ABBONAMENTI: al «Piccolo» soltanto a. mezzo 
Estero Li. 26—; 


si ricovono in Piazza Goldoni N, 1, 
l'amministrazione del giornale «I Pi 
cent. 20; arretrato cent. 40, 


nterreno. 
olo», via 


al «Piccolo della Sera»: Italia, p: Ì 
semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. L'abbonamento può cominciare 
da qualunque giorno, ma dere finire col {rimestre solare, 


- ‘Non gi conrervano e non sj resti 


postale: Italia, per trimestre L. 14 
*rimesire Lo 14.--; Estero L. 2 


A Trieste gli abbonamenti 
Pa fuori inviare vaglia postale al 
Silvio Pellico N. 6, IT, - Un esemplare 
‘ono manoscritti, 


INSERZIONI: Largliezza della riga 63. m/m. Prezzi per m 
dustriali L. 150, Mortuari, fidanzamenti, matrimoni L. 1,20. 
L. 1.90. Finanziari e legali L. 3. 


Avvisi commerciali, in- 
O lo Jomunicati. ringraziamenti 
Val corpo del giornale: Informarioni del vubblico, Gi 


nematografie- Variotà.. Note eronaca, Onorificenze. ecc. I). 5. Collettivi: vedere 
ultima pagina. Tassa governativa in più, — Pagamenti anticipati. Non sì assume 
responsabilità per pubblicazioni in. giorni .ei posti determinati, — Rivolgersi al 


l'Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1, Telefono N. 81 


Ri vv ROM, 6, sera 
‘Alle 15 si è riunito dl Consiglio dei mini- 
stri, sotto la presidenza  dell'oti. Mussolini. 
Eramo presenti tutti è membri del Gabinet- 
to, e cioè j ministri! Diaz haon de Re- 
vel, Fedarzoni, De Stefan o. Rossi, 


‘enti 
De Capitani, Carmazza, Di Cesa 
Cavazzoni, l'on, Ciano. commi dei 
Marina mercantile, (e l'on. Acerbo. sottose- 

îi gretario alla Presidenza È 

Il Presidente diede la parola al inimistro 
della ‘Pubblica Istruzione, sen..Ge che 
presentò ed illustrò una serie di importan- 

ti provvedimenti i, 


n tiguardanti vari campi del- 
Ja pubblioa/istruzione, 1 provvedimenti ven- 


nero tutti, dopo ampia d'scu ‘one, appro 
“Prati È gianni 
Riforma dell’educazione fisica 


* Una prima grande riforma nel campo del- 
Pistruzione media è normale è stata delibe- 
rata con l'adozione. di un. provvedimento 
circa l'educazione fisica. H' stato approvato 
chema di un decreto per il quale viene 
ituito l'ente nazionale per l’edudazione 
3 z tituto superiore di Mila- 
so, in conformità ai voti più voltà 
a AR i competenti, la prepara- 


de l'innovazione tende 


portata in ambiente più 
renze, ed affidata. 
s l’alta sonret 
i Pubblica Istruzioni ù 

igli studenti di scuola media e normale sa 
ranno tenuti a compiere in pone; 
‘tini liberi la loro educazione fisica pi 
‘sezione dell'ente. nazionale, procedendo di 
pari pa la, loro. preparazione intel 
lettuale, ma senza uniformità di voti, di tri 
mestri, di orari ece., che costitiscono uno 
ilei peggiori incony nienti della Eimnastica 
attuale nelle scuole, 
Questo i a nu 
, "uno spiti 


Sarà ravv 
n mm losco: 
ligo della costruzione 
in ogni centro di scuola media, di e ip 
Testre; stadii, campì di gioco, servizi. igie- 
con finalità altamente. civili ce: tali che 
faranno ‘della educazione fi 
‘potenti fattori del rinnovamento naziona 
([L'amministrazione dell'ente è affidata ad um 
lio composto di motabilità del wenere: 
del sen. Mangiagalli, sindaco di Milano, ma 
dico di grande fuma, creatore del Polisporti 
wo mella metropoli lombarda, di S. E. Aldo| 
il vice alto è TO dell'Aviazi 


nane. 


ami esplora i 
del-f 


o dei gio 
primo ideator 
R 


a uno dei più; 


RESSE RI 
gioventu, | 


vida vita spirivuole della Nazione, ; 

E' stato poi approvato imo schema di de- 
creto, per effelto del'iquale i titoli di abili 
tazione all'insegnamento nelle scuole medie 
di lingua tedesca, conseguiti presso Univer- 
È austriache dopo il 3 novembre 1918 © 
altro il 91 dicembro 1923, ‘sono ‘es 
sere riconosciuti validi con provvedimento 
del Ministero della V. I, sentito In ciunta 
del Consiglio superiore; in seguito a pro- 
!i ve integrative .da supertesi nre }'Univer- 
sità di Padova. 3 


Ri e diverrà più armonica con In fer- 


non 


; Concorsi ‘magistrali e libri di testo 


molare, it Consiglio. ha approvato tre impor. 
| tanti mrorvedimenti: ricorsi. dei maestro 
j elementari, goncorsi per i mnestri elemen- 
| tari, concorsi, per direttore didattico. < I 
primo tende ad  affrettare Je decisioni dei 
ticorsi; i quali sino ad oggi, perle eccessive 
lungaggini della procedura, tardarono oltre- 
modo ad essere decisi. Il secondo provyedi- 
| mento contiene le nuove norme che disci 


plinano 1 Concorsi magistrali. D'ora in 
avanti | concorsi magfetrali non avranno 
“più iuopo soltanto ‘per titoli, ma sibì 


ebbligatoriamente e per titoli èd 
î » n una cera 
dei numerosi candidati ed è inspira 
concetti di elevazione spitituale ed' intellet 
tuale del maestro, che sono il fondamento 
di ogni sana 6 prorvida politica’ scolastica. 
Una ‘prima eliminazione dei concorrenti sa 
Tatta con l'esanie ito, una seconda con 
l'esame orale ed) infine, soltanto nei riguar- 
di dei concorrenti che avranio superate le 
lue prore vi procederà 
titoli, Il terzo provvedimento, recante porine 
iper i concorsi a direttore didattico governa- 
|tivo, permetterà. di bandire al più presto i 
|iconconsi per i mumerosi posti vacanti in 
| Auesto ruolo, i 
| Altra importanti 
ln] Consiglio dei minist. 
‘ulell’istruzione primaria è popolare, 
ila complessa delicata materia dei 
| testo. Il decreto relativo » 
itazioni nell'esame 


rifernia approvata 
sempre nel campo 
fette 
libri di 
appor 


Giio ha approvato uno schema 
ili deoreto per l'assetto del personale resosi 
esuberante jin seguito alla radicale e razio- 
pal tiduzione xi organici che il Ministero 
slell’Istrazione chbe il vanto di promuovere 
sper “ilo dicembre. 

tutto mi 
rea 

dei 


lo | SI2 


cotti iris 
“tue topi he rient 
Governo 


rato con l'azione il 
ivigile Mento per le ‘terri 
/ } tal sangne dei nostri eroi. ha sottoposto 
: ] rovazione dei colleghi due schemi di 
decreto, coi.quali s ituiscono ottanta po 
soil (% 
della Vene 
ag 
pure gra- 
" ì felminile di San 
n Zara, destinati ad orfane della 
lenzione, È 


suo i 


-000, hanno run 
politico. che non 
ono da 


Sitamente 
i quanti com 
‘qpecii condizioni politico-ntonomithe 
delle. îerre. redenta ced im particolar. modo: 
quelle dell'Istria. interna. e di Zar " 
italianissinui,, scolta della  Patr 
‘del mare, sarà I e fier : 
isuperbo è magnifico educa; 
metrio le/figlie di coloro che morirono per 
la redenzione; e ‘Pisino, rocca inespugnata 
2 inespugnabile «i italianità e patriot 
inccoglierà dra le sue mura i figli gic 
ldell’Istria, affravellati,. pur mella Hiversità 
della + . nell’idea della comune Patria 
italiana, Tan 3 | 


Mc alPistruzi 
‘Corsiglio di | Iminist: 

‘su proposta dél mini; 
‘dimento finanz 


rel e GOMp 
Istituti 
scuole di) ? 


{moltre, con uni 
<Iherale è diretta al. 
i Inppo e 1 


Rai sopi Abbas 


+. Riordinamento della “Crusca, | 
In seguito, il. Consiglio dei: stri 
approvato una vadicale 
demia: della -Crase: etvata al! 
antico istituto toscano aveva melle nizime 
spitimane, suscitato, vivaci: polemiche, che, 
determinate in gran parto da motizie ine 
sazte o. premature, e da appreusion 
appaiono del tutto infand 
decreta oru approvato. è 
cazione del vocabolina. 
m'ilbistre quanto inutile fatica, Li 
parecchie’ diecime di anni or sono, ed il cui 
compimento esigerebbe vari altri lustri e va 
ria altre centinaia di migliaia di lire: Una 
« enonmità culturale @ finanziaria, I stata 
pure coraggiosamente » soppressa. la real 
commissione peri testi di lingue, che dB 
tempo viveva stentatamente, senza frutto © 
‘senza risultati. L'Accademia della Crusca 
non morirà, ma. avrà funzioni più logiche 
e più specifiche: diminuita nel numero del’ 
suoi componenti, dovrà curare le ‘edizioni 
critiche degli scrittori italiani dèi primi sé- 
coli ‘e di vocabolari della lingua italiana. 
Per questo compito le verrà data una dota- 
zione: annua di 24.000 lire, più che suffi- 
eienti (per assalverlo degnamente. L'Acca- 
demia avrà sede, d'ora innanzi, presso. 


che rappresentava, 


Biblioteca. Ricecardiana. di Rirenze, la cur 


E Di en 

ta rvazione ed il ci incremento vengono 
Mic vaffidati. SE i È 
Ì ato approvato del perì un ‘decreto 


pid che. dotta norme sull'esanero e, sul' tratta- 
g mento «li quiescenza. degli inseznanti delle 
Università e delle emole medie, a.del per 
sonale di categorie assimilate, analogamente 
a quanto fu stabilito per gli ‘impiegati am- 
ministrativi col R. decreto 25 gennaio 1923. 


lacca 
rovine. IL 

‘atti. del |&U 
CN 


importano peri, 


vicino le |. 


ehe, pet 


lichar 


iniziatasi di leva mandi inccias 


i leva, 


pu 
adotti 
pidi al 
o 
Ati 

i fimanzial fo; 

ento, delle! scuo 


amieni 
\ipprovato un decreto che 
magist RMMergi a 


a. titolo 

completya 

ita parte 0; 

ammentare il mumero dei ma 
suherante in confronto ai hisog 
esperienza ced il buon senso consialia 


duiigue, la rizion n lé 
non tocca uffatio 1 ginnasi, SU quali i corsi 
eravio, per modo «di dive, limestati, 1 corsi 


isolati te! 
1 prevredime 
Ho dei mimist 
a Spegnere nessun fi 
iù si recidono jivece x 
giù privi di una sana vi 
Htro provvec 
dente; che 
udiata 
la deliberata 
cinah 
denne, 1nule oitizate 
Solo. erano ommai pri î 
rico e pratico che giustificasse il loro man- 
tenimento, ma sarebbero divenuto del tutto 


adoni 


“pre- 
drdicale 


istribuite, noi 


a div 
inditizzo » Gol scopi 

ti di Boimni et 
ginnasio. liceo | 
educativo, 1L'a- 


mel sio compito i 
bolizione delle pezi 0 È 
i ittimo e pregiudiziale nati 
più vesta riforma dellaca 
ima. 


sima 
media ta 


Riduzione dei consigli di leva 

Il Consiglio ha quindi approvato parecchi 
provvedimenti, ‘proposti dal 
tra «ui mo col quale si 


generale Diaz, 
ritor il servizion 
basi più organiche | 
i di queuti 

‘ehe costitui! 


i 


Missione dei consiglio di leva di Ancona. 
Guesta riduzione, pero, anzichè danneggiare, 
ntiggerà le popolazioni, giacchè nello! 
Stesso: tempo.si stabilisce che ogni consiglio 
in capoluogo di man- 
amento una commissione mobile di avruo- 
lamento che. agendo per delegazione del 
iglio di eva, otra prendere. tutte ie 
i di spettanza del cousiglio stesso; 
tema di arruolamento che di diritti 
ione 0 cancellazione dalle. liste. di 
Va a riduzione di terma ecc; In tal modo 
SI conseguirà una grande rapidità nelle ope- 
tazioni di fera ve si ridurrà anchesal minimo 
il disagio degli scritti e dei sindaci, che 
finora erario obbligati. n compiere spessò 
lunghi gi per giungere fino nl capo 
luogo, del circondario, viaggi che gray 
completamento 
cui, cavico. andavano anche lle forti somme 
chie dovevano ‘pa, si 2 È 


a iscriz 


giorno agli isa 
Su DIOnDE. 
Consì 


vedimenti. 


Da Mm 
29 vdvembre 1916, circa d'uso del carburo 


n. 87, Per effetto di questo provvedimento, 
| la scuola acquisterà uuove forze e nuove 


Nel campo «dell'istruzione ‘primaria è po-; 


nn gue). 


Ifpopelo viene inflitto. Tutto questo non è 


ù 
i un contetuito teo- | 


i nulla da nasconder dei comianisti. | 
proteste at banchi di: «Banda dii 
malfattori!»). Scite settimane e mezza sono 


Hex pesi 
puramente economici. 


lle è 
sul bilancio dello Stato, a | 


Una serio. di riforme scolastiche deinerate dal Consiglio dei mint 


Provvedimenti a favor de disoccupati nelle nuove province - L'on. Devecchi frasferîto al Sotfosegrefariato 


delle Finanze 


favore del personale degli Istituti superiori 
«li scienze economiche e commerciali, esten- 
dendo ad essi? lo disposizioni di cui al de- 
creto 23 ottobre 1919, circa il computo di 
|servizio agli efletti «legli aumenti perio 
| diei di. etipendio. © Contemporaneamente 
| stato approvato uno schema di decreto. con- 
cernente l'indennità caroviveri al personale 
delle “R.R. Scuole industriali. 


Per i disoccupati delle nuove province 
dl'Consiglio dei ministri. ho anehe nreso 
i in esame ed ha approvati due schemi di de- 
| creto presentati dol ministro per il Lavoro 
e da: Previdenza Sociale, an. Uarvazzoni.. TI 


7 province, il secondo a fa re We 
secuzione di lavori di pubblica utilità nella 
provincia di Zara. 

La registrazione vigente nel Itegno sil 
l’assicurozione contro la disoccupazione, è en- 
| trata in rigore nelle nuove province soltane 

to col wrimo aprile 1922. (Fran parte di'quei 
lavoratori duramente ‘provati dalla disare 

dazione, non si trova ancora perciò n 

dizione di fruire del sissidio in regime assi: 
curativo, stante, ed in'consid. ione cha 
sOnO pressochè esauriti i fondi destinatò « 
pagumento dei sussidi statali o favore de 
uddeiti ‘di euppti delle muove province, 
«id fatto ricorso, senza. impegnare, nuovi 

fd 


stanziamenti da parte ‘det Pesoro, al | 
Vesidilato dalla gestione degli stessi su 
stotali già toi 


pel Regno. 
Tu relazione poi alla sp 
jeni trovansi quei nostri. conta 
ner effetto dello sgombero della te 


zionali che, 


ssi nel dopo guerra Per tei 


: z Neca 
ciale situazione in 


vecupuzione dalmat verranno € 
brorsi nélla provin 


tranno trovareimmedigtamente ocenpiazion 


secper quella provincia, 


presentanze dei datori di 
Tatori, il Consiglio dei mir 
cello stesso ministro om. Cavazzoni, ha 
hilito che debba procede 
dei membri dei consigli 


gio 1919, n. 608, relativo all'a 
tontro la invalidità a la vere 
Hificazioni riguardano l’esclusione dall’obt 
go dell'assicurazione, già ammessa per i 


| comuni, (dalle epere pie ecc. anche per 
Fipendenti dell'amministraz 
Casa, ed una tras 


Rizione «degli. organi amministr 


‘ormazione nella. 


tivi 


all'attuale 
vd calle fina 
senti per il'commercio e per Pindust 

Pra i provvedimszti proposti dal ministri 


Îa 


tidelle. Finanze (on, De Stefanire dal Consi 
Pelo approvati, è da ricordare quello che de 
ihera vin riduzione del dazio doganale per 


Mfetrolio destinato alla motoaraturi 
‘provvedimento; che accoglie un voto da lur 
tempo espresso. dagli industria 
ticolto; le cal 


tel maggiore 
Kione agricola. { sui quelle per dal 
doganali su alcune mace 


da ogni dir 


li cui attualmente teo sottoposto 


ed'a danneggiare gli interessi agrico! 


CONCENT 
di Lara,ne mon po-| 


xi è stabilito di concorrere con speciali con-| 
tributi, a carico dello Stato, all'esecuzione 
apere pubbliche urgenti e di ‘speciale in- 


In esectizione del decreto 11 gennaio 1923, 
n. 4l, concernente la rinnovazione delle \rap- 
ivoro e dei Javo- 
, SU' proposta 
0 sta 
alla rinnovazione 
preposti ad. istituti 
{di previdenza sociale. H Consiglio ha altresì 
approvato vano schema di ‘decreto concern! 
hiente modificazioni al decreto-legge 21 ‘mag | 
*urazione | 
hiaia. Tali nio- 


pendenti dallo Stato, dalla protince, dai 


ne della Real; 
compa- 

della i 
Vassa Nazionale Infortuni, in rispondenza 
tuazione di essa cd alle esigenze | 
ità di detto istituto. Provvedi- 


1 Questo! 


e dagli 


ssa 


ide e quelle peri I 
o di confine alle | sizione sulle trattative di Abbazia, metteno 
erie concimanti. La gravezza degli oneri! do il Consiglio sl corrente delle disposizio- 

Sini da hr date alla delegazione italiana. i 
fonsumo del patrolio. è tale. da ostacolare I 


r|da dif'usione del suo impiego nella moto-ama- 120, La prossima seduta sarà tenuta subato 
ravzona dt | dira 


zazione dei più razionali 
mezzi di coltivazione, Sul To grava ate 
tualmehte un dazio di 24 lire 0r0 per quin 
tale, equivalente in carta a circa lire'97 cui 


impedendo li 


[Lo riore ugosave per porto Bara 


ed il punto di vista italiano 


e 


accorre aggiungere altre 5 lire per tasse di i : 
vendita: Un gravame perciò complessivo di È ROMA, sera 
cltte lire 100 al quimiale non era tollerabile! © Una nota ufficiosa reca: «A pala Chigi 


agli ‘effetti della motoaratura, in quanto ve-j si mantiene un rigoroso riserbo circa i collo- 
Diva a raddoppiare il prezzo del'-carburante| qui svoltisi tra il capo del Governo on. Mus 
di confine, !solini e l'on. Mattei-Gentili, sui lavori del. 
Con la decisione odierna, si è approvata | la Commissione italo-jugoslava per Fiume, 
la riduzione del dazio a liresoro 10 al quin- {e circa le istruzionirconi le quali il deputato 
tale: Con ciò, trattandosi di ‘adottare una | popolare torna ad Abbazia. Negli ambienti 
aliquota..di dazio \più ridotta per Un consu-} diplomatici, tuttavia, non si manca di rile- 
Dio non ancora esistente, ma che si andrà | vare. come la riserva sollevata dai delegati 
creanido, sì può prevedere una maggiore en-| jugoslavi circa lo sgombero di porto Baross, 
trata per l'erario. {non sembri rispondente al desiderio ripetu- 
Ù x SS tamente manifestato dal Governo. di Bel. 
Mutamenti nei Sottosegretariati grado, di eliminare da parte sua ogni equi- 
Tì Consiglio ha approvato quirdi due «che. | vaco ed ogni ostasolo nei lavori della. Com- 
midi decreti con cui sì stabilisce il regola- | missione per Fiume. È 
merito di disciplina esi regolano le norme Infatti, gli accordi di Santa Margherita 
il per da ecstituziane, la formazione, il funzio- | non parlano che dello sgombero di Sussak,' 
I namento ve le chiamate della Milizia volon> | Il quale è avvenuto subito dopo l’insedia- 
taria per Ja 


rezza nazionale. . | mento della Commissione, mentre il Presi- 
Su proposta del Presidente, alto commis dente del Consiglio on. Mussolini dichiarò; 2 
sario per l’Aereornautica, il Consiglio deci- | Sua volta, esplicitamente alla Camera, che'il 
se por la soppressione del. Consiglio supe Delta e porto Baross rimarranno ancora 00 
riore aereonautico, istituito con la legge 28 | SUpati dalle nostre truppe, ‘fino a quando 
maggio 1922. In proposito, il Presidente co- Finme non sì diventata uno Stato giuri- 
| municò che tutta la serie di provredimen- | dicamente perfetto. Ciò, del'resto, risponde 
ti riguardanti ja tuova organizzazione del- al concetto cui sì ispirano gli accordi udì San- 
| l'aviazione verrà sottoposta al Consiglio ta (Margherita, secondo i quali non. esistono 
| nella. prossima: tornata, i più oggi per Fiume dei problemi particolari, 
Pure isu ‘proposta. ‘del: Preeùdente, il Con- {Ma un solo problema globale, dalla cui glo- 
siglio deliberò «ti nominare l'on. Derecchi a bale soluzione deve. derivare. l'avviamento 
sottosegretario. delle Kinanze, al posto del- feto Stato di Fiume verso la normalità del- 
Pon, Rocco, il quale pa in di Jui vece al'|!a sua vita economica s politica. E, d'altron- 
Sottosegretariato dell'Assistenza Militare e | 09; la lettera E dell'art. 2 degli accordi di- 
-| Pensioni, con.l’incarico‘di accelerare le pra- | Santa Margherita chiarisce, che lo Stato di 
1-| tiche perla sollecita soppressione del Sotto- | Fiume, così come è stato costituito a; Ra 
le | segretariato. stesso, p pallo, è uno Stato embrionale, Gil quale: 
nfine il Presidente fece una brere espo-|venterà una realtà operante solo, quando 
‘la Commissione paritetica ne avrà regolato 
compiutamente l'assetto. 

Il tentativo di riaprire la. discussione su 
tutti i li problemi, come. facenti parte 
gmfica, pertanto, prescindere dullo 

spirito e dalla lettera degli accordi stipul: 
le non risponde è quell'animo conciliativo che 


il 


ne 


Ik Cossiglio ha #vuto. termine .allo ore 


10 corrente. 


1; 


Il discorso e l'accoglienza 


BERLINO; 6, sera 
ggi al'«Reich- 
del Cancelliere 
folla aveva 
n calle prime 
aimentando ft mano a 


appro 
tanze diploma 


La Germania n0n decamperà dalla politica della resistenza 


Le dichiarazioni del Cancelliere Cuno al “Reichstag, $ 


Pure sarà del blocco e del ter: 
sistemi la Francia non otterrà mai ilsu 
seepo L 


n altro elfetto essa ha però ottenuto: | 


cno enella Ruhr, è diventata di ac 
Col semplice possesso di un territorio 
problema del suo sfruttamento non è pe 
mula riscito, 


3 €86 pia Gun 


cana 


assic 


ace ‘(Up 

le ingiustizia © stata. i 

ermania, come «un piccolo 

alla occupazione. della î - 

o secne € + Questa violazione. di. 
ritto fa il paio con l'occupazione di 
nburg.. La minaccia della pena. di morte 
‘ovieri che obbediscono agli ot 
superiori, si ca l'instanra- 

o regime di terrore. 
no drancese da subito nella 


pi 


Wini dei doro 
\gione del più fo 


arme, Quesid violentazioni non sono. 
tate commesse senza. lasciave traccia nel 
nosiyb popolo. Un popo civile viene calpe 
itato dalla Francia. in tempo di pace & con- 
ind tutti i diritti senza che le altre mazioni 
‘Imuovano mm dito, Se il diritto alla vita. dei 
popoli non è destinato a diventare un’illu- 
sione, abbiamo il dovere di denunciare 1 
tntto il mondo, il imartivio, che al mostro 


K 
n 


paio Sormulato in una nota diplomatica. | 

è Ja protesta nom comporia riterdì. 
Pinviato anche il mio ggio nella 
Germania meridionale per parlave qui gii 
tappresentanti del popolo. 


Ti nostro sendo è terso; 


Noi non abbiamo 


rss dal giorno in cuilil territorio della | 
Rulir è stato occupato — secondo le parole 
Wi Poincaré -—— da una commissione di ing 


di questa cazione. i 
U. Cancelliere ricorda a ‘questo ‘punto il} 


| Contegno dei francesi nella Rule nella Re-! 
|nania, dice: «L'onore dei tedeschi arrestati. 


dai francesi, è intat- 
Wi), ma. dove rimane 


è maltrattati e 
to (applausi 
l'onobe dei fronte 

Deputato Quarz 
dipquenti! 

Hollein (comunista) ride. Da destra si. 
ferida: ditori, bricconi. L'incidente dura 
qualche minuto. $ 


Ciò che Ja Francia ha ottenuto 


(JI Cancelliere continua poi: « In Francia 
mon. si da il coraggio di dire al popolo fran: 
ee al mondo la verità. Per questo noi 
ivegliamo denunciare al mondo le violazi 
di diritto e le crudeltà, affinehè esso po 
iiudicare da quale parte è il d i 
giustizia. e affinchè. esso non sia libero di 
responsabilità, col. pretesto di. riulla sapere, 
Tia Francia erede di poter fare a meno del 
lavoro libero di tutto un mopolo per le sue 
riparazioni. TI} risultato è che dall’ Il gen 
paio al 5 marzo, invece di due milioni © 
icentomila tonnellate di carbone che. essa 
avrebbe ticevuto, ne ha ottenuto complessi 
amente 74 mila. A ciò si aggiungono anche 
i epeso per l'occupazione, che i france 
ono. Coprire soltanto in parte medianto 
accueggi è furti! Questa è la pagina pae 
va del bilancio francese. Una pagina at 
iva su tutta la lilnea: 


Un gran popolo di dal 


ta) 


‘Bulra, il mon-}. 


H cordare la 


di dal 
vdella 
ita do 


lo spi 


> si diffonda il più pos: 
Vopolazioni Uei ‘territori non 


di part 
bito in ripara 
5 bilioni gi 
tuomini di Si 
Pò al popoli 


cart 


ore. Con questi 


valontà di difesa dell'intera popolazione sul 


1031) 


ila o 
‘passiva (applausi 
sontro l'ingiustizia 


(una pacs ra: 
DA: 


alin tutte de 
ut Reno e nella 
bile anche nelle 
occupati. Noi] 
dobbiamo rintinziare a tnite le divergenze 


vyn fatto chel 
nto nemici dè ben noto; non 
i L'attuale Governo, 


| è essenziale, perchè la Commissione parite- 
| tica di Abbazia possa efficacemente svolge- 
ré .i suoi lavori e raggiungere rapidamente 
deì risultati definitivi», Fas 

La, Tribuna, commentando la sosta nei col- 
Kloqui ‘di Abbazia, scrive, tra l'altro: «La 
| riserva ingoslava ad Abbazia non ha certo 
compromesso la riuscita .delle trattative; 
| ma sarebbe vano nascondersi che l’iniprovvi- 
isa riserva ha stupito profondamente l'opi- 
nione pubblica italiana, già incline ormai a 
considerare ottimamente avviato l'accordo 
pratico per la sistemazione definitiva di Fiu- 
me. Ci auguriamo ce Pincaglio sia rapida- 

x ; ; vitato con: una. m 

Il Consiglio dei ministri ha di viso di man- ale Dio nia le parti. Ma. 
| tenere in attività di ‘servizio, fino al 31 intanto, \@è la delegazione jugoslava quella 
maggio, la classe del 1927, che doveva esse- | che deve dar prova di questa buona volon- 

data entro l'aprile. Sono inoltre a-| tà. I a Belgrado! se: posso- 
Copen SASA i ner} n0 e non debbono dimenticare che la rise 
Li Apraziamentiso BO LICATA) iva è contraria allo spirito degli ueco; 


La classe francese del 1921 


trattenuta sotto le armi 
PARIGI, 6, serà 


lo. 


a 


RI 


D'avanzata dei francesi 
. attraverso la 2 


mze particolaristiche, per realizzare, 
s i e il funzionamento ori 

ltrettanto importan- 

er la Croazia e gli 


BERLINO, 6, “pera 
i franceso, la zona i. 
à ta 


Saar îa questione. 
ai EIA 
ul UUOva avalz nti adi 


occupazione franco-belgn è stat 


come. un pro 
monito, inscindibili 
indivisib; 5 n 


Stamane” ta cavalleri 
 Wipperfuerth.  L'avanzai 
ti madrci 


We a rim asto n 
E, 1 vapalio 


| ia zéha inglese. occupando paretchi Fillaggi LE 
‘della zona stess tori movi hanno così di 


(la partecipazione che led n 
mon possano ‘più e: ere’ eseguite 


; Le 
Il tentato furto all'ambasciata tedesca 
ancora avvolto nel mistero ;i so |»... _ Lea 
Roma, 6 seri Per un tempio della Marina a Pola 
bar , ROMA, 6, sera 
E° sorto a Roma un comitato che si pro 


pone di raccogliere offerte per lal restaura. 
zione ed il completamento del tempio dedi- 


‘giungere. per. il 

rità. I due arrestati, G È 
trovano ca Regina Coeli rigorosamente sor- 
veglisti, perchà non, comunichino tra loro è 


come i precedenti, ha proclamato la sun Yo- | on ricerano clandestinamente dall'esterno | 310, Ala Madonna Sn age 
tà di:adempiere agli impegni delle ripalidella corrispondenza, Coniro le abitudini di| marino di Pola, In cale n ea 
Lo No-assunio il mio diff com-| quasi tutti i reclusi in attesa di giudizio, | SETS onorati EIA "A done e 
Tito con la volontà di un; negoziante onesto ii nuovi ospiti non si sono curati di chiedere | 28 della R. Marina ed ‘insieme tutti i ma 


adattare 


di un econom di 
casorismostri e A 


tahile, Le nos 


lighi 


so per 
ad una misura telle- 
proposte però non sono 


rinai. sacrificatisi mer l'italianità. dell Adria- 
tico, Presidente deli comitato è il viceammi 
raglio Lorenzo Cusani Visconti; de 

quale 


pranzo da 
del vitto. 
svelto e di 
calma 


per ‘ervir 
‘attoria contenti 
TI Garan. giovane 


| del’ career 


1 


stata. neppure esai a Parigi. Questa| Yivaca intelliger e tran- | tessa la contessa Thaon di Revel, la 

Ponosie erano g; ‘dal Goterno'te- | quillità, mentre il compagno, di carattere! è evadinvata ‘da ‘una schiera di dame della 

desco e dall’econonzia: nazionale. La ragio-| iMpulsiyo e violento, appare nervoso ed hn| aristocrazia romana. -S. M. il Re ha iniziato 
i fntio richiesta «li essere trasferito all'infer! 


me pera 


, sì deve trovarla nel fatto sem 


ù. (Rumori). 


Stata precedente decis 


La Germania non farà offerts 
La Fran 


Approva 
dovrebbe 
sogna, che tal 


cine), Ta Fran 
storia hi quale 


in, popolo. La politica frangese è can 
di sciagure e di mancanza di pace ii 
Pufopa. 
negoz 
di respinto. s 
Percid o dico: basta con le cliac 
nttative. (Applausi gl ro eda 

movi sui banchi de 

i 
popolo tedesco, mia alla Francia. Fare del 
Je offerte non spetta a noi, e la cosa sareh 
be del resta impossibile, p 
della Rulir reude difficilis 
mostra solvibilità. Se ci satà proposta: 
via che ci dia Ja possibilità di una di 
sione aperta, n condizioni di eguaglian 
Governo accetterà di 
Govermo però non porri 


guire questa via, L 


lamento quale 
gulmente i ‘territori tedeschi dall'impero 
2 he non restituisca in: libertà i cittadin 
tedeschi condannati 
CAI piano della Fr 
Germania. lo Germani 
patta re. za. 

(Il Cancelliere rinigra 
Zion 
pros 


iggere 


Una com 


quindi fe popola 
i della Ruhr per da doro. condott: 


mi appello alPestero: faccio soltanto la con 
Statazione chie iopo & 
per la yita del nos 


poli su 
Mosto della dittatura militare, . 


Mali offerte non furono nemmeno 


imo, che l'occupazione della Ruhr era 5 
lliere.— 


meri ‘con scorta militare é con. obbiettivi! ambizioni non sono mei state di profitto a 


£ TOO RIGE I DOTE 
Facciamo! il bilancio! dn 
{sà 


Mentre il nostro desiderio 
‘é onestamente, la Prancia 


jere | èSSA1 abilmente dai Segretari d’ambaseiata, 


che l'occupazione 
mo calcolare lalmo 
Una | l'ambasciata, non appena 
1s6u8-| date dai numerosi 
za; ill rone le pistole al petto, dichiarò di es 


mai la sua firmal forse, un trat 
sottò un'accordo qualunque, che non possalf gati a delle sedie — egli 
Dboi essere mavtenuto. (Applausi). Noi nomi glio dell’ambase 
‘|datemo!mai il nostro consenso ad'un rego uo: NL: 
Ì, che miti a staccare ille- | lizia SUIentifica 


(età 
égue: It mondo taco, Sono stati troppo 
i morti della grande suerra?; Io non} xa 


sottoscrizione con un'offerta di lire, 1000. 
primo elenco di sottoscrizione ha taccolto. 
circa 12.000 dive. 


Il Prefetto di Girgenti sostituito 
È ROMA, 6, sera 


in:-un ùliime interrogatorio, al 
iziaria ed a quella di P. S 
rsi: recato negli uifici 

lesca per asportare i do- 
eda aggiunto di aver avue 


tautorità. giudiz 
ha ammesso 
dell’aînbasci 
cumenti politi 


io l’inca i uno straniero incontrato Con decreti reali del 4 corr. nese, è stato 
s_ jin un caffè a Roma; di questo sconosciuto, disposto il seguente movimento nel perso 


però, cegli non. sarebbe ‘in grado di pater 
fornire precisi. connotati. Ii Di. Pietro, a 
sua volta, ha dichlarato alla polizia dì aver, 
abitato. a. Roma in nna casa in, via. della 
Lungara: ma anche egli; come per.tin accor- 
do; nom riesce a precisarecil numero lello 
Stabile e dà della vaghe indicazioni. Tutti e 
ilue, pòi, lanno detto di essere stati sottopo- 
sti ad. un lungo interrogatorio negli uffici 
dell'ambasciata tedesca, interrogatorio. fatto 


nale dei’ prefetti: Rocco comm. dott. Raf-" 

faele, prefetto di Girgenti, collocato. SE di 

spasizione; Reale comm. «dotì. Ernesto, vio 

ceprefetto, nominato prefetto di Gingen 
PERSI 


Cinquemila persone truffate 
con la vendita a rate di buoni del Tesoro. 
sE SROMA, €, £ 

po è Roma un sedicente 


irnepal 


name 


i 


ì 


Era ‘sorto da È oa 
istituto: di credito che avera ; 
‘di «Gredito fiduciario» e che - svelge 
Sua attività mediante: numerosi age 
tutta Italia. Le operazioni fatte dall'ist 
to consisterano in questo: Esso wendey 


e durato dalle 2'di notte fino alle 11 della 
mattina. di domenica, ora in, cui furono con- 
segnati all’antorità italiana. Quanto al com 
plice stuggito, harino detto di mon cono- 
scerlo. ; x 

) SUI gara degli arrestati molte se ne ILA 
sono dette, ma poco rispondenti a terità.|rate buoni del Tesoro settennali 41.6 | 
ran, ferito per lo scale degli uffici del pet, xlî cui però rim mera. depos. A 
trovò circon=| che ì : 
segretari che gli puntu- 


che. l'acquirente non: avesse 
l'intero pagamento del valore ‘del: bi 
acquirente sara inoltre tenuto a 
j all'atto della sottoscrizione di ciase 
wo lire 10 a titolo di commissione, | | 
dn biere tempo Pistituto ave 
gran, uumero di clienti 
La Questura, però; 
chiaro megli affari 


in ufficiale jinliano decorato, ‘per, avere, 
nento di favore, «Fummo le- 
i marra -—— ed il fi- 
atore ci ‘volle fotografare 
faccia, come si usa dalla po- 
CLI ta £ * 


di profilo e xi 


| ‘Queste fotografie, richieste dalle autorità 
ijiti liane, sono rimaste di esclusiva ‘proprie. 
tà dell'ambasciata “di Germania, Domandato 
loro ‘avessero dei complici tuori della 
villa, nom danno risposto. Tuttaria si sa che 
il confidente, che upparteneva. al personale 
dell'ambasciata, dopo aver di intto- informa- 
to l'ambasciatore, organizzò la nota ‘inbo- 
séata. q ti wu 
Giornale, d'Ttalia dice che sì ritiene 
ambasciata abbia in mano il filo del 
Di quì l'interesse del 

essa di non aver.denunciato al 

. 8. italiana 0 al Ministero de 


Ù ‘so era tale Dino Evar 
Nota pregiudicato è n 5 
teso è huonì del Tesoro ‘con 


I 
Lo irnffe. i 


RO 


PESI Cali BOTA, ti 

) marinaio quarantenne Matteo 
\yolentlo salire su di un motoscafo ch 
legato al molo di Brioni, cadde in 


nemico aveva 
sai probab: 
sù operai di 


Mattia, alcune di 1 
sul fondo del mare il cadavere, del mati 
che venne pescato e iraspo! al'cimi 


i 
$ 
i 
i 
i 
Ì 


TT Tg nm Di 


i 
È 
] 
. 


Giovanni di Dio. Leva il sole 


alle 6,53; tramonta, alle 18.16. 


Li di 
0 la appli 


corpi. morali mano 


«Questa: tassa. vice: applicata in base 
testo unico 17 settembre 1874; n; 2078, (se- 
tie 2) ed al relativo regolamento approvato 

. R. Decreto. 25 settembre 1874, n. 2129, 
serie 2) con le modifiche apportate da varie 
tisposizioni legislative successive ‘che il de- 
‘creto. di estensione enumera ed.indica. 

Le disposizioni suddette, ad eccezione di 
quella stabilita al R. Decreto-Legge 24 no- 
vembre 1919, n. 2163. allig. G), che sostituì 
le aliquoie fissate dall'articolo 3 della legge 
fondamentale 17 settembre 1874 unificando 
in unica percentuale la tassa, i decimi e gli 
addizionali allora dovnti, non hanno appor- 
tate sostanziali modificazioni alla legge ton- 
damentale.' 


Fondamento e carattere della tassa 


La iùssa di manomorta è un tributo com- 
piene delle imposte sugli affari le qua- 
i colpiscono la circolazione della richezza, il 
suo trapasso per mezzo di qualsiasi titolo. 
Essa Lehbe origine perequativa per col 
i beni delle corporazioni laiche ed ecclesia- 
stiche e-di ogni altro ente perpetuo gd inde- 
feitibile, «quali re siano gii scopi e la na- 
“tura. (province, comuni, opere pie, semina- 
ri, fabbricerie, istituti religiosi, contfrater- 
mite, ‘casse di risparmio, istituti di credito 
fondiario «eretti in corpo morale, ospedali, 
manicomi, anonti di pietà, società di mutno 
soccorso; ordini rèligi non trasmissibili 
per successione, nè cisihili fino a che sus 
siste l’énte/ a cai appartengono. 

Mentre nella vicenda delie generazioni i 
heni privati passano per eredità d'una in 
alira mano e scontano l'imposta sulle suc- 
cessioni, i ‘heni.dei corpi morali sono invece 
inunobilizzati, come sotto. una «mano mor- 
ta», a perpetnità. a quanto meno per tempo 
indefimito, e mon aprendosi mai su di essi 
successione, sfiggono perciò alla ‘imposta 
relativa. 3 

Bi traita di proprietà rilevanti che un si 
atema tributario che colpisce il movimento 
dei beni, se vuol essere ‘conseguente, deve 
colpire in sodo equivalente pure quei sog- 

tti patrimoniali, rispetto ai quali ton può 

imposta andare unita ad upa trasmissione 
di preprietà. In linea di principio nulla di 
più legittimo quindi della tassa, di mano 
morta; fa quale non è che un surrogato del 
la imposta sulle successioni e si.fonda sul 
concetto dell'oguaglianza ivibutaria. 

Senonchè, mentre Vimposta di successione 
colpisce «i beni nel lero valore ca 
occasione del trasferimento a 
te, la tassa di manomoi per la 
struttura non può colpire il valore capitale 
eatsa la sua contintita che avrebbe per effetto 
l'assorbimento di quello, e quindi viene com- 
misurata al reddito dei beni, quasi per poter 
‘con tolo sistema di commisnrazione. risalire 


di 


stabilimenti 


è 


‘abitò se ‘invece di appartenere ad enti 
morali apparteressoro a persone fisichè; 


T Oggetto della tassa 
‘e determinazione dell'imponibile 
accennato che la tassa è commi- 


degli enti stessi sono obbligati a fare 
agli RI [1350 III AMATA 

: Fino | 1921 le dichiarazioni suddette era- 
no triennali, maceon R. Decreto 19 gennaio 
1922, n: 23, fu stabilito che le denunzie e 
gli accertamenti relativi si dovevano ese- 
guire ogni quinquennio. 

Tì reddito complessivo, in tal modo denun- 
ziato, depurato «di tutte lé passività (impo- 
ste erariali e locali, spese di risparmio; di 
coltivazione, di produzione, oneri. patrimo- 
niali ecc), iene colpito nella misura che 
in seguito vedremo. Sono soltanto esenta- 
ti tutti gli enti forniti di un reddito infe- 
Tiore a lire trecento. . 


‘Misura delia tassa 


Fino all'anno 1919 le aliquote della tax 
sa, commisurata alla matura degli enti, 
erano di 0.50 per cento per gli isti 
tuti di carità e di beneficenza, e del quattro 
per cento per tutti gli altri, aumentate del 
foppio decimo e degli addizionali, ma col 
R. Deo ene 24 novembre 1919, n. 2163, 

allig. G). tali aliquote vennero unificate in 

Uma unica, percentuale comprensiva. di de- 

cimi ed addizionali e con decorrenza dal 1.0 

gennaio 1920 divennero rispettivamente il 

0.75 per cento e il 6 per conto, senanchè 

per la sopravvenuta imposizione degli add 

zionali a favore dei: mutilati e vedove. di 

- guerra. le aliquote suddette subirono un ul 
' teriore amento ed attualmente ammontano 

alla misura sopraindicata aumentata del 20 

per cento. È 

Agli effetti della commisurazione della tas- 

1 8% Fapplicazione delle aliquote, seguita la 

somma della rendita imponibile di venti in 

venti lire: quindi ogni frazione si computa 
«per lire venti. 


Denunzie 7 

Abbiamo accennato che l'accertamento e 
la commisurazione della tassa avvengono in 
base a dichiarazioni (denunzie) ,quinquen- 
mali. Sono tenuti a fare le -denunzie gli am 
ministratori 0 rappresentanti dei «corpi ed 
associazioni sopraindicati che abbiano beni, 
capitali o rendite, e le denunzie devono 
essero presentate all'Ufficio finanziario: com- 
petente nel cui distretto l’ente ha la sede 
prim nel mese di dicembre dell’anno 
lente al periodo (quinquennio) cui la 
‘denmmizia »sî riferisce. La ristrettezza. dello 
spazio non ci consente di accennare al mo- 
lo con cui le depumzie devono essere compila- 
te ed ai documenti da cuì devono essere cor- 
redate, quindi. ci limiteremo a dichiarare 
che sulle risultanze delle denunzie e degli 
accertamenti ‘che all'uopo eseguirà L'Ufficio 


‘di denunziare entro.il mese di dicembre del- 
l’anno in cui sono avvenute le variazioni del 
‘patrimonio. perchè potessero avere effetto 
‘nell'anno seguente. 
Sanzioni panali 

Sono stabilite delle soprattasse per Vomes- 
sd, ritardata o intedele i î 
ritardato pagamento delle tasse -ondé co- 

ingere coloro che sono tenuti alla osser 
| vanga ‘delle prescrizioni della Tegge e dei 
‘termini fissati per gli accertamenti e la ri- 
‘scossione del tributo.  . : 


| Entrata in vigore delle nuove disposizioni 


Îi 


rimento che ci beni stessi avrebbero 


denunzia e per il} 


,_ Con decorrenza dalla daia è stata Stabi- 
Lita lat di equivalenza (egnivalente di 


impesta) alla quale sono attualmente.ancora 
soggetti in virtù della legislazione austriaca 
tutt'ora in vigore gli enti colpiti dal tributo 
estaso.e da tala data cesseranno altresì di 
avere vigore tutte le contrarie disposizioni 
portate da leggi ed ordinanze del cessato 
regime, I 

Per conseguenza, entro il licembre 1996, 


li congresso annuale 
Teri, alle 17.80,-vi-fu nella sala della So- 
cietà Operaia jl congressso annuale del ( 
iglio mazionale delle donne italiane. 
inde sala era gremita di. socie che si 

tono moltisssi 
relazioni. Presiedeva la signora Ama 
sner. Dopo la lettura dei verbate dell'ulti- 


simo alla letttura delle 


Mo cong la'‘presidente commemorò la 
socia I avono 10 
piedi ia commemorazione, 


La presideste ricordò che nel 


maggio avrà luozo a Roma un 


tutti gli amministratori ed i rappresentanti | 
iJegli enti soggetti alla tassa di cui ci siamo| 
Occupati dovranno presentare Ja dennnzia | 
| 
i 


delle rendite dell’ente agli Uffici delle impo- 
ste, per Trieste alP'Uff 
tenti por ragioni di territori 
venisse diversamente stabi 
sive disposizioni. 


0, salvo che non 
Ito con sucgter 


Rappresentanti fascisti della Venezie Giulia 


a colloquio col Presidente del Consiolio | 


13 


K rieste,/ signor Luici Mo- 
silente del Gruppo provinciale 


ciale dei fasci di 
tara; ed il p 


ordine amministrativo ed ‘economico che ri- 
guardano ta. Venezia Giulia. Il Presidente 
| del Consiglio ha dimosirato. di conoscere 
profondamente i vari problemi della Ve- 
nezia Giulia ed ha riconfermato tutto Vin-| 
teressamento del (Governo per una rapida | 
stemazione per quanto lo consentano le d 
ficoltà molteplici da superare. Per rendere 
più sollecita l’azione del Governo per i con- 
tatti diretti sul posto.con i circoli economi- 
Ci e con gii enti amministrativi, ha sta 
lito che un membro del Governo, possibi 
Mente S. E. Giuriati. assistito dî due alti 
funzionari dell’amministrazione civile e del 
Ministero dell'Industria e Commercio, si re 
chi prossimamente Trieste. li Presidente 
del Consiglin osi è, infi compiaciuto vi- 
vamente col Îîo politico signor Moi 


i xlel bollo, compe- i “ 


| stituzione, Prima fi 


Abbiamo. da Roia, 6, sera: i 

o 4 x 7 = FORI o I 
{ (Il Presidente del Consiglio ha ricevuto | 5, iaia Ni: osi mnegsi PREIS ® 
oggi il segretario della: Federazione provin-i di UR SA TARE 


di competenza per l’amministrazione pub-! 


al 


ione dell'atti 


2 venno letta dalla segretaria Maria B 
Malossi, Prima di iniziare Ja lettur 
ta sull'operosità di singole 


latrice ricordò che l’anno 1922 
uni amo dabo 


coraggiant 


tutte le.» 


rono se ® per porgere amore e hem 
alle donne e ai bimbi che si accostarono al 


U 
sidente, sempre pronta a incoraggiare con li 
buon esempio, poi fe presidenti delle varia 
commisslioni e infine tutte Je signore a4- 
gregate n questo diedero Ja loro ins 
bile Sl aborazione ‘per far fiorive la sor 


tività delle varie sezioni delia 


zione suli 
ione, che sono: «Commissione al la 
voro», «Sale di studio», «Reonomia domesti 


blica, comm. Domenico Rizzo, che lo hanno |: «La mensa di famiglia», «Il Ricreato- 
interessato vivamente sui vati problemi di| Tio comunale», «Commissione vita civile». ® 
i n ji Comitato, festea 


La fine d relazione venne ‘accolta da 
lunghi applausi, La cassiera, signora (Cozzi, 
riferì infine i dettagli: delia relazione finan 
Giuria da culla situa 


i anti, A 
SOCIE, fse vivi elogi 
A cassiera, per la sagr 


tevalmente florida. Lu 
iutte 


nome. di le 


«= 
E 
9 


la preside; 
la fondazione di a «nido» per bambini. La 
signora Musner assicurò che. sarà, costituit 
Una conni studiare la prop 


gli a 


tara per: Watt | disciplinata e fattiv 
the svolgono i Fasci nella provincia. di 
Prieste. 


megrete: 


GSS " a; dove ‘everantio 
speciali biglietti. per 


cure erasuito 


Nel decimo anniversario della sua istitu- 
zione, l'Ufficio ecmunale di protezione, del- 
j l'infanzia illustra la sua attività svolta at- 
traverso non lievi difficoltà. « tormentose 
esperienze, e indica le vie per migliovare.la; 
‘assistenza all'infanzia abbandonata, tortu- 
rata e delinquente, La pubblicazione, di que- 
sti giorni divulgata dall'Ufficio comunale, è 
ricca di insegnamenti. Racconta, per esem- 
pio, che la depravazione anorale e il deca- 
dimento fisico e materiale della fanciullez- 
za sono in’ costante aumento; e tale cre 
scenza mon sembra-essere sensibile agli ar- 
gui calle difese che aila delinguenza in- 
fantile oppongono le varie Istituzionindimas- 
sistenza e di educazione, come le scuole, i 
creatori ece, Il problema è complesso e 
sai delicato e non trova la: sua soluzione 


pesproblema anche schenti 
ralo, Tu la pe 
i.chi altri. A Tri 

è molto diffusa. Nelle inchieste. a suo tem- 
ipo fatte dal nostro. giornale, si è potuto 
constatare, fra tanti -madi, che il fanciullo 
vagabondo vive e cresce accanto a ‘tutte le 
svariate fonme- del Jadrotinio, della prosti- 
tuzione, della questua esercitata dagli adul- 
fa, Non è quindi ammissibile di sanare 0 
guarire anche parzialmente tale malattia 
sociale, se il bambino viene cresciuto nella 
malavita per imitazione, e si modella, nei 
sensi e nel sentimento, come i grandi, vizio- 
sie perversi nel male. Piccola, relativamen- 
te alle grandi città industriali e commercia 
li. Trieste offre una statistica della delin 
quenza minorile che sta in raffronto equi 
librato ai maggiori centri italiani e dell’este 
ro. Varie cause d’ordine etnico e di 
zione economica concorsero a Greane alta no- 
| stra città questo malinconico privilegio, non 
| ultima la guerra e il passaggio degli eser- 
citi sui nostri e sui ‘territori, limitrofi 


icu;r giuridico emo 
è sociale come po-| 


Certo, una città italiana a sangue ricco 
e-gagliardo come la nostra, ‘se da un lato 
deve guardare senza spavento, anzi con ot- 
timismo, il miglioramento. demografico del 

senza 
“del 


dopoguerra, deve anche pensare; non 
preoccupazione, alla rilassatezza morale 
costume di dopo guerra, e delle A 
ze pericolose generate dalla natalità di tan- 
ti illegittimi, che danno il maggiore contin- 
gente alla delinquenza minorile. Già nel 1911 
il comune di Trieste sentì l'urgenza di un 
provvedimento tutorio a favore della gio 
ventù abbandonata, ma allora i mezzi esì- 
gui per affrontare il problenia mon parve- 
iro troppo inadeguati al compito che si pre 
figgeva l'ufficio di protezione, istituito dal- 
l'assessore dott. Frihbauer con lo scopo 
precipuo di «provvedere alla protezione le- 
gale s alla cura dei fanciulli materialmen= 
te o moralmente abbandonati, epecie a mez- 
zo della tutela professionale». Î motivi ton- 
damentali che inducevano il Comune all'isti- 
Ituzione dell'ufficio si possono riepilogate in 
quattro punti: il numero. stragrande (già 
allora) di figli naturali senza tutela; la de 
linquenza giova e segnava cifre allar 
Inamti; il disinteresse della popolazione ab- 
biente ‘e delle persone o degli enti a tutelare 
privatamente uv ainfare l'autorità nelle. ri- 
cerche dei minorenni traviati; la man 
za assoluta di un istituto cittadino maschi- 
le per ‘accogliere questi fanciulli disgra- 
giati. 


Funzione economica e pedagogica 
detl’tetituto 

PWsisteva. prima dell'ufficio comunale, uni 

comitato di difesa dei minorenni sorto per 

iniziativa. privata ‘e che prosegue mobilmen» 

te la sua attività; senoncliè appena sorto 


Pufficio,. il comitato vide ecuplicata ‘la 
sfer d’azione, In poco tempo l'iifficio « 


dovette occuparsi di ben 17.000. minorenni 
edi altri 20,000 si cecupò il comitato. Non 
‘solo it bisogita «di redimere i piccoli e di 
re ambienti malati indusse il Comune 
tuzione dell'ufficio, per l'infancia. Vi 
concorsero. anehe ragioni economiche, L'uf- 
ficio ha una parte attiva mel bilancio comu- 
nale: obbligando con la coercizione e. i pas- 
sì giudiziari. i padri ribelli & provvedere ai 
figli, ik Comune risparmia agni anno oltre 
une milione, che in caso diverso dovreb- 
be spendere pel sostentamento gratuito ai 
bambini abbandonati. Ma l'ufficio, ha anche 
una funzione scientifica e pedagogica che si 
‘manifesta coi sopraluoghi e le inchieste nel- 
le famiglie sospette. con rilievive con l’a- 
i zione tutoria a beneficio di tanti poveri or- 
fani pericolanti. Il soccorso materiale al 
l'infanzia delinquente o în pericolo di travia- 
‘mento non può avere effica se mon è ac- 
compagnato da una provvida stenza mo- 
rale, da un'illuminata cura paterna da par- 
te degli organi che presiedono è tale ufficio, 
in questo senso è doveroso rilevare che i 
pochi impiegati © il direttore dell’Ufficio di 
protezione dell’infanzia da molti anni svol- 
igono un’opera veramente infaticabile. sor- 
iretia da uma sereni e alta fede 
lindefessu e fervida. efficace e disinteressa 
ta. Non è possibile che Pimpiegato dell'Uf 
fitio di protezione infantile sia un buro- 
crate. Egli è un apostolo dell’idea nmana. 
Và sono signori € signorine, all’ufficio comu- 


esso | 


ste là delinquenza minorile |î 


convoca i socb ad ana seduta che avrà 


L'infanzia reietta e redenta 


/ 
male, di cui pochi conescono il nome 
lore dell'opera’ decennale da essi sv 
‘personale sacrificio. * Tanta. modestia. 


fra 
tanta vanità corrente, ha un sapore di poe- 
sia che non. deve venire. inqiaato con. vane 

arole di elogio. TI sentimento del dovere e 


Tia sconsolat 
è il premio alto per quegli impi 
‘per il loro direttore. L dieci anni 
za laboriosa e «di attività decuplicata 
ufficio sono Ja dimostrazione più chi 
la sua necessità, È 3 


ll decennio. rispecchiato in cifre 


zz) minorenni abba o 
ks sati e anormali e 2008 de- 
linquenti siovanili. Nel decennio l'ufficio chbe 
@ sbrigare 47265 atti e 58087 udienze. Vi 


sono da computare i dati sulle ricerche del 


la paternità, sull'assistenza legale. sull'agsi- 
mazione degli alimenti, sulla tutela profes- 


‘sioriale, sul collocamento di minorenni pres- 
so-privati o istituti adatti. Ma questescitre 


won hanmo necessità venir esposte, Il jet- 
tore capisce meglio dalle cifre seguenti lo 


stato dell'infanzia triestina. L'ufficio venne! 


chiamato per tutelare, 
4481 minorenni abbandonati; 


B4ST » pericolanti; 

236 di seviziati e sfruttati: 
(384 ” anormali ; 

DIS » bisognosi d'appoggio. 


Natura]mente le forme della: delinquenza 
sono varie; eccole: 
B00 bambine traviate; ; 
247 aminorenni renitenti al lavoro; 


138 » disertori dalla scuola; 
DEI » vaggbondi e venditori; 
PAG è questuanti; 

334 » € ladri: 

24 bambine cantanti nel caffa eolcerto, 


Sono dati impressionanti per un città 
come Trieste. L'ufficio, nella detta e con- 
mossa, relazione del suo direttore, il bone- 
merito dott. Pittoni, confessa che il lavoro 
sì estende, che i hisogni sono grandi e che 
ì mezzi sono piecoli. 

Molti minorenni che avrebbero trovato la 
perdizione, mereò l'intervento dell'ufficio, 
come tutore motale, ‘furono salvi e tale 
vazione è stata opera dir molti anni. Non è 


a 


senza un sentimento di profonda gratitudi: | 
are all'azio-} 


ne che i cittadini devono guar 
me di questo Ufficio di protezione delPin- 
fanzia, al quale enti facoltosi e privati do- 
vrebbero pur dare il laro valido appoggio, 
ce il relatore che con l’opera prestata nel 
decennio, Ufficio di protezione dell’infan- 
zia compì, evidentemente, il massimo sfors 


zo. per cui, non venendo, per le ristrettezze | 


finanziarie del Comune, corrispondantemente 
aumentato il personale, sarà una dolorosa, 
ma inevitabile necessità limitare l’assunzio: 
me di muovo lavoro per poter continuare a 
disimpegnare quello ‘ereditato dagli anni 
precedenti, il quale terrà impegnato l’uffi- 
cio ancora per lungo tempo. D'altro canto, 
però. l'Ufficio di protezione dell'infanzia mon 
È meramente un semplice congegno buroera» 
tico, ciò che sarebbe incomportabile con Ja 
delicatezza delle sue mansioni. Perciò. an- 
che con il personale diminuito e cou il In 
voro triplicato nel dopoguerra: dovrà vonti- 
nuare l’opera sua “con rinnovata lena. Fsso 
dovrà coneervarsi il luogo sacro dove ogni 
impiegato senta la nobiltà della sua amissio 
ne e tenga viva/mel petto la fiamma delPa- 
mor patrio, perchè i minorenni, che sono 
‘affidati alle sue cure, sono Ja futura Îtalia, 
Queste parole sono anche un ammonimento 
che deve essere ‘ascoltato da ‘coloro che più 
vivo sentono l’amore ‘alle nostre migliori è 
benefiche istituzioni 
ave 
L'cOsservatore Triestino) di ieri pubblica 
la relazione sul decreto-legge 7 gennaio 1993, 
n. 8. contenente disposizioni circa le locazio. 
ni di immobili urbani; il» decreto 18 gen- 
malo; 1923, n. 261, che estende alle nuove 
province le disposizioni del x. decreto-legge 
16 movembre; 1922, n. 1546, ole «stabiligco 
una tassa d'ammissione ni concorsi alle cat- 
tedre di scuole dipendenti dal Ministero del 
l'Istruzione; il r. decreto 8 febbraib 1929, 
1.939 ché estende agli impiegati dì canes]: 
leria, di ragioneria e agli inservienti addetti 
agli organi giudiziari delle nuove province 
'assegno mensile temporaneo preveduto dal- 
l'articolo 14 della legge 18 agosto 1991, 
n. 1080. 


Conferenza sulla riforma della scuola. Ta 
Sezione triestina della «Mathesis», invitata 
dalla presidenza centrale a pronunciarsi sul- 
la inimiaente. riforma della scuola media, 
lno- 
nell 


ter alle ore 18.30 


rissione anche i non s 
teressano idi problemi scolasti 


\ 
d Pmbiibrai da mn ni 


Consiglio delle Donne Italiane 


Mu 


oche diede ricompense in? 
gnore che consicra- 


suite. la benemerita pre- 


ancio 


7 


aa 


ultò no 


i, alcune signore pregaroto 
a di conernetare un progetto peri 


Lai seduta tetmind'verso Je 19) 
ee I 
Associazione nazionale combatienti, Duizi 


‘| urazione 


Ù : ri È ae ga PIANI 
L'ordinamento degli uffici finanziari 
nelle nuove province 
La Gazzetta Ufficiale N, 80, del 6. corr. 
ha pubblicato il R- Deereto DL gennaio 1928, 
V. 118, il eniale provvedo all'ordinamento 
degli uffici finanziari nei torritori annessi 
Criteri informatori del decretd' sono: trasfor 
mazione. degli uffici che hanno una certa 
corrispondenza. con gli «uffici finanziari dello 
Vecchie: province; soppressione «li quelli su. 
perfiui con l'ordinamento amminie i 
italiano ed istituzione di quelli che prima 
tevano. RSS) 
i Uffici trasformati 
1 Direzione di Finanza di Tria 
‘zione provinciale di Finanza di Trento 
e quella di Zara, con l’entrata in vigore del 
decreto (avvaeni il 5 corrente) hanno as 
sunto la denominazione di Intendenza, di 
Finanza. é eserciteramno nella rispettiva 
(igiurisdizione, che non ha ancora subito « 
una modifie mme.in relazione alla ripat 
fone ammi ativa delle nuove provine 
tutte le funzioni che nelle: vecchie provino 
| Vengono esercitate dalle Intendenze di F 
nanza e continueranno sad esereitare tutte 
le ‘altre funzioni ad esse fino ad ora addi 
mandate dalle disposizioni della cessata am- 
ministrazione ancora in vigore; 
Con la trasformazione degli uffici provin: 
ciali è stato anche posto Ja. trasforma 
zione delle Amministrazioni delle imposte 
ili Triesto I Il ed i Reterati delle imposte 
presso i cessati Commissariati Civili distret 
tuali (ora Sottopr 
il nome e le funz 
Iposie dirette e <ceseranno 
diretta dipendenza‘ dell’autorit 
ilistrettuale. A somiglianza ‘delle Direzi 
di Finanza, questi uffici, mentre andra 
man mano organizzandosi come le Agen 
delle imposte diretto delle vecchio provinge, 
‘perchò ad csi 


Ì 


fette) che assumeranno 
i delle Agonzie glelle ini- 
di essere ‘alla 
politica 


mi 


le funzioni di competenza di tali uffici per 
le i i regolamenti italiani già estesi 
be che saranno estesi, continueranno ad esér- 
citare tnite lo altre funzioni che fino ad ora 
esercitavano in vittà delle disposizioni della 


te aniministrazione, ben si intende fino 
in quando non sar npinta Pamificazione 
«lella. speciale i fiscale. Sistema 
questo . 0pupo? lottato per ev 
tare quel perio e di paralisi 
nella, vita ammi va ed economica. alle 
quali purtroppo soho stati spesso esposti i 
teritori annéssi. 
Uffici soppressi . 

Per l'ordinamento amministrativo ‘austria- 
co oltre alle \Anwmnistrazioni ed ai Ret 
tati delle imposte che fun 
mutorità i prima istanza’ in materia di 
imposte dirette, esistevano l'ufficio di com- 


pf) 


misurazione delle basse di rieste. fe Dire 
zioni distrettuali di Finanza di Trento, 


gli Jepettorati di 


Bressanone e di Zara 
{iPinanza di Tri 
podistria, i quali funzionavano da auto 
rità di prinia. istanza in materia di tasse, 
Icomipeternizo e dogane. " 


imrj.co Ha 


npetenze « 
Jeuni determin 


Irffici sono | FOPpress 


ia funzionare. come per il passato fino, di 


iguando mon sarà stabilito con decreti mini 
interiali la data della ccesazione delle loro 
arizioni, il'ehe dovrà avvenire * entro il 
31 dicembre «dell'anno «n corso. 

Con la loro soppressione tutte le funzioni. 
da' essi csercitato verranno ripartite fra i 
ari Uffici Provinciali, Intendenze, Agenzie 
! delle imposte ed' Uffici del. wegistro e det 
bollo che, come vedremo in seguito, sono 
stati istituiti col decreto in esame. 


Uffici di nuova istituzione 
uffici di nuova 


i 
Ù 
n 
i 


Gli 


dei beni demaniali. Ì : 

Te sedi ele circoscrizioni di questi uffici 
mei territori annessi saranno stabiliti con 
decreti ministeriali. da emanarsi entro il 
180 giugno 1923! Pali uffici, disimpegneranno 
[le funzioni che esercitano, nel Regno per 
quella parte della legislazione già estesa e 
da estendersi cd assumeranno inoltre Je fun- 
| gioni «dlemandatè valle autorità di prima 
istanza ed agli Uffici delle iniposte in ma- 
teria di bolli, competenze e tasse sugli affari 
‘in generale, dalle nonme del cessato regime 
tuttora vigenti e per quanto le norme stesse 
ì debbano anche in avvenire essere osservate. 

È 0 


La conferenza di Andrea Davanzo 


al Circolo Artistico 
Interessa 
mie did 


ig. Andre pe 
sca e la sua indus zazione, fu il bi 
lancio di un ventennio di, esperienze e di 
I studi intrapresi dall’oratore, un competen- 
issimo del. genere. A 
‘atto un largo cenno 


ullo sviluppo della 


pesca attrave. secoli, al conferenziere 
passo ad illustr: itgomento, commentarn- 
do una serie di'proiezioni — circa ottanta 


trattano ‘della pesca mei vari Stati 
i i, Parlò quindi della’ 
gione. per dimostrare 
di mettere in valore siti 


fine la necessità, “ 
di pesca oràinfrattiuosi ed abbandonati, che 
una volta davazo un reddito alimentare co- 
spicuo,. come le peschiere di Panzano, Sie 
| giole, del Quieto è di Lemme. L'oratore, 
che parlò per un’ora e mezza, fu in fine vi- 
vamente applaudito, A conferenza assi 
steva anche om. Bane 


Società ginnastica triestina - Un corso di 
ieguitazione. Il Consiglio direttivo nell’int 
ito di ridare vita ad una delle più vecchie 
zioni ‘la tempo soppressa, ha deciso di ap: 
re un corsò d'equitazione nella scuola di via 
‘D. Rossetti. Le iscrizioni e informazioni cir- 
ca il prezzo e orario si assumono giornalmen- 
te Ila Segreteria sociale durante le ore 
d'ufficio. d 
Tutti gli inseritti alla sezione schernia 
sono convocati in «sala d'armi» domani, gio- 
vedi, alle 18.30, per comunicazioni riguar 
danti il tè danzante di domenica prossima. 
Hi (ballo dei Volontari alla Filarmonico- 
Prammatica, Il Comitato organizzatore del 
rando ballo: della Compagnia dei volontari 
giuliani, fiumani e dalmati. che_avrà luogo 
sabato 10 corrente alla Filarmonico-Dram- 
matica, Ivverte che i biglietti di invito si ri 
tirano presso Ufficio assistenza. combat- 
tenti in via G. d'Annunzio n. 4, e raccoman- 
da il ritiro e la distribuzione. con la maggio- 
re sollecitudine specialmente ai camerati vo- 
lontari di guerra giuliani. Le adesioni della 
più vasta ed eletta parte della cittadinanza 
assicurano Ja migliore riuscita di questo 
ballo che è il primo organizzato dai nostri 
volontari mellantendimento! nobilissimo . di 
provvedere ai molti bisogni del Fondo di be- 
neficenza. Occorre pertanto che coloro i qua- 


per tempo, data la fortissima richiesta, 


Mezza quaresima giuliana 


zionavano come 


te di Gorizia, di Pola e dil 


li vogliono assicuransi gli inviti li prelevino | sfiorivano nel 


i 


data 


ma., 
col cCque 
det 


La cavalchina di mezza guar 
to notte al Tesiro Verdi 
eni d'anticipo, puscita nel cronista 
tempi andati lontami sicordi... ‘ 

| Piccolo carnevale 
| carneval 


Ta 
cci multicolori e 
grugno am 


Te 
si nasconde la faccia scito un 
marcato, di ca 
Ta can sto festeggiova 
on nn veglione nelle sale del 


Ridotto. Giovedì g o in edizione 
ta, antiveglione nel caffè. notte. di ma- 
schere! 

Mascheroite eleganti per le vie. ma; senza 


brio delle giornate grasso e senza il t 
dizionale morbin. Mancavano i tiri birboni 
doi «farinoti» © la satira rude e sboccata di 
Arlecchino, I sonagli dei pagliacci nisuona: 
vano un po melantonici, la monferrina sem. 
brava l'eco di un'allegria svanita, la. gar 


di camevale,.. ; 
Ki veglioni del Ridotto tramontarono.., 


I veglioni della Beneficenza italiana 

Venso til 270 mezza quaresima, diventa un 
privilegio dell’Associazione italiana di Be 
neficenza, che ‘organizza ogni anno un ve- 
glione nel Teatro. Mauroner, fanioso per ‘e 


i didamente pavesata col tri enpiusia- 
riottico; la. polizia. wiallonera, 

i suoi cont'occhi aperti, lasciava f 
limitandosi a notare mel libro nero i nomi 
feguicoli, che applaudivano Ja Mar- 
a tenle permessa a denti stretti, 

Quando nel ‘76 lo fiamme divorarono il 
ripopolare, Aauronem, il veglione di mezza 
Quaresima fu trasportato. nell'elegante Tea 
tro. Ammonia, Anche qui v animata, 
profumo imondzzo e pla ‘addobbata coi 
{ tre colori: festoni d’ed @ lil verde costel 


lato camelie bianche © rosse, Squisite 
«‘toilettes» nei. palchi,  grazi maschere 


fin giro; qua e dà, tata cordialmente, 
iecava una divia dell'Esercito italiano. 
i ‘orchestra poteva intonare ue volte la 
{Marcia reale; non mezza nota di più, e su 
ciò. v il solerte commissario di poli 
mosca mera, sperduta in quell'ambienta 
tricolorato, Prestayano il servizio d'onore 
le guardie. municipali i alta tenuta, ma i 
torno al teatro an centinaio di poliziotti 
osservava chi andava e chi veniva; special. 
mente dopo ch'era scoppiato un ironico pe- 
tardo in mezza a ‘un ballo dei ucadegtio ! 
Più tardi, per. qualche ato ancora, la 
Beneficenza italiana - diede il siradizionale 


| 


fine, 
gradiva, 
‘del gas @ venta 
|wegloni di mezza, quar 
tutto, e cominciarono, 
serata, poi in.epoche diverse, j 
certi della Beneficenza italiana, - ar; 
Primo venne al Politeama il celebre Fra 
faccio con la sua. inarrivabile or 
i cantanti d tello:. 


DO l’imperialregia polizia. non 
le tazze tricolorate sotto i bracciali. 
glio, o per altri motivi, i 
ina isarono del 
prima mella, stessa 
famosi con- 


Ù 


‘ela Bellinei 


codin È Ù 
sbadigli dorati LEN 
E poi addio. «Micaréme», finò nl 1923. 


n 


‘oggi 


Mezza quaresima non è una data segnat 
tin rosso nel calendario del popolo triestin 
Nemmeno i draioni» d'una volta, nemi 
‘giurati del digiuno e della quaresima, non- 
ichè famosi per scoprire la migliore osteria 
‘e il più pertetto terrano, celebravano con 


Vedì singolare, 


nache cittadine per trovare un conno che 
ida moi si bruciasse o segasse la «vecchia», 
Ta brutta strega di varta e tela, allegro ri- 
cordo di torbidi tempi passati. Solo qualche 


dij vecchione crede d’averne una vaga remini-! 


scenza. Anche il dott, Lorenzutti nota lei 
suoi «Granellini di sabbia»: «quando jerimo 
picoli me par che i ne contasse che in ca- 
serma granda i usasse de segar la vecia» 
Quest'ultima frase è rimasta viva sulla boe- 
ca del popolo, ina potrebbe essere anche im- 
portata dall’Istria limitrofa, 
ci tempi andati, in qualche borgat: 
ana, a mezza quaresima. gi preparava 
un fantoccio camutfato con abiti femminili, 
wafigurante appunto la quaresima, e la si 
‘adagiava sulla groppa di un asinello che, a 
{furia di spintoni e'frustate, girava il paese... 
Crinevalino sta ‘ndar via, 
‘le faremo una, velada, 
Ogni ponto ’na sassada, 
he 16 possi fulminar! 
cantava anacronisticamente il giocondo co- 
To, Mentre i monelli saltavano e capriola- 
mano intorno alla grottesca pupazza ballon- 
zolante a ogni passo del paziente somaro. 
Finalmente il corteo arrivava in una pra- 
‘teria fuori mano, già rallegrata da qualche 
timido fiore. Quando ‘tutti erano seduti in 
«giro sull'erba, il capoccia, con una sega. pre- 
adamitica, tagliava in du parti eguali la 
wecchia: atto simbolico significante che la 
metà della quaresima era passata e il di- 
giuno non doveva durar più tanto. 
al ventro sq cadevano 
arancì, fichi secchi, «ab 
disputati dai ragazzi a suon di piani e com 
strulli ancentini. Dopo una buona merenda. 
amnaffiata con uv ottimo mostrano, si emi 
tava qualche bella canzòne arcaica, e men 
tre daì monti spuntava la pallida, luna; s'ae 
cenderano i fuochi di bengala, tra gli «ah!» 
ammirativi dei paesani... 
C'è ancora qualche luogo dell'Istria che 
continua la cerimonia patriarcale? 


L'autodaiè nel Friuli 


mele 


CO: 
iutie le mens 
«fritole», i ana 


È nate: 
ni» e i «crostuli» (erespelli). 


In certi remoti paesi della montagna: si 
accendevano i fuochi sacri come nella sera 
nell'Epifania, come nella notte di (Gio 


vanni, @ si gettavano nelle rosse fiamme fi- 
gure di vecchio (stregho?). i 
Nelle cittadine si bruciava sulla piazza | 
maggiore, di sera, una figura colossale di 
cenci è paglia: la quaresima, di cui si vole 
ya ‘affrettare la fine. Speci monte canatte- 
ristica, per vivacità e colorito locale, riusci 
va la festa a Udine, 

Come alla fiera del Santo, Patrono, sulla 
piazza gremita di popolo sorgevano chioschi 
0 baracche: qua si beveva allegramente, là 


si facevano scorpacciate di cibi magri: sar 
delle salate, olive, anguille SRLan, Tan 
dicchio con uova e cipolle. Girovaghi offriva- 


10, vociando, castagne calde, «uficin (rape 
lesse) e «colazzio (ciambelle) di Cormons. La 
banda cittadina eseguiva marcie e ballabi- 
lisctra grida ce Hischi la vagazzaglia assat 
tava Palbero di cuocazna. m 

gra pallone di carta e i 


È 


zarra sapeva di «caligo»... Quasi un sogno |. 


veglione nel vasto Politeama Rossetti, ‘In! 


La vecchia segata | 


qualche rito baechico in do maggiore il gio- 


Abbiamo spulciato igvauo le antiche gra! 


agigi» e; Mir 


Reco il momento atteso: un finto cameti- 
©6 appicca. il fuoco alle vesti della vecchia, 
una rapida. fiammata, sui palco infame la 
negata s’incenerisce rapidamente cal rullo 
dei tamburi. E gli applausi vanno alle stek 
le. Uno squillo «di tromba: è l'invito alla 
cavalchina mascherata 
Piero Zorutti evoca la fosta cal solito brio 


ipdiavolato: 
«I futs a: nerfezion, 
La bande Mazional propri bevo. 
La Viole (vecchia) si è brussde in tum moment, 
Senza nissnin torment. 
In hell tice tace; 
Zirandulis, tamburs è tamburons, 
Peschadis, pizzigadis 0 sburtons, 
Un sussur, tn infiar, 4 
Tait cont sul sust d'une burasche in mar. 
-Anche nel Priulitla festa ‘di mezza muare 
sima mon è che tn ricordo e ut rimpianto... 
e peroni: Ti 
Ricreatorio domenicale delle Donne lavo- 
Fatrici del C, N, D. I. Afollato uditorio eb- 
e domenica al Ricreato) 
un programma, muovo, 
grande sentimento pata 
toe sereno, JI sig 
Lo lavoretto dii 


usetia, rochetona, 


raggiungibile 
di applausi 


i: anze, chiusero la. riu- 
nione, Non mancarono le solite Attive ai 
lavoro che ara confezionano uti Tavori. a 
maglia & gr mi. da raf 
Per domenica si ammimeia un piccolo sag- 
gio delle frequentatrici stesse, ì 
Giubileo di servizio, Il sic Ermanno Pa- 
Tui compiva, i il i anniversario 
quale funzionari i 


dp la. local 
Strettualo per ammalati, 
espressegli dal raposeZione 


nome del commissario resio e il omprete 


| collechi, rispose il festeggiato con comm 
arole li ringraziamento, Al She, Pa 


In ritordo della. le 
mezzo della sentile 
isero lun orologio (d'a 


: ricorrenza, i colleghi a 
signorina amo, offer- 
To con dedica e fiori. è 


tifica 


one, ; 
È tr 


Nei macalto mistero del cadavere i $. Piofro dol Carso 


ov Told carico di Luca Priore 


tuttoria a e 


attico di L 


Ù Priore, il 
ettato. di ‘an ; 


ferroviere 
pria moglie Antonietta in in bosso di ® 
Pietro tel Carso, continià a portare muovi 
elementi di ace i quali 

to non sa dire che una 3a 


giov 


checai del 


e conclusioni escludono 
iftavia il mistero non è e 


i brangal 
ba rien 


fatto. 
o Teri 


All'autorità gli indi- 
etta. indosseva al mo 
nventito il suo cadavere. 


Troppo ottimismo:4000ire di danno 


Antonia Berco, di.35 numi, abitante alla 
Scala Belvedere N. 4, quinto piano, si recò, 
circa un mese fa, a Capodistria, ‘presso un 
fratello Nell'allontanarsi da casa la Berico 
non credette opportuno di assieurare la sua 
abitazione se non chiudendo Ja porta 
con... una fumicella. Come si vede Ja Beneo 
dev'essere eccessivamente ottimista. Si ac 
corse, però, di avere esagerato quando 
2 corrente, ritornata, trovò la porta aperta. 
Entrata, non tardò aVeonstafare che ignoti 
ladri le avevano fatta ‘una visitina duranze 
la sua assenza. Mancavano: 12. lenzuola, 
16 camicie da donna, 36 fazzoletti, 22 sal 
Viette, 10 asciugamani, 12 cucchiaini d’ar- 
ento, « effetti di vestiario, 220 pezzi da 
5 corone d'argento, 220 pezzi da 2 corone 
@ 96 monete francesi: il tutto per un valore 
di 4000 lire. 

Stabilito questo, la derubata si recò, ras- 
segnata, al vicino posto dei carabinieri, ove 
denunciò al brigadiere Ziino il furto patito. 
Purono iniziate prontamente le Indagini. 
ma sinora senza risultato. Ù 


osi ; 
9 ‘GI S 
{E° 1uî omicida? 
Il cav. Micheleki, dirigente, il commiesa- 
riato di p. e. del ‘Porto, ricevette, alcuni 
giorni fa, un telegramma da Alessandria 
‘Egitto. Lo si informava che in quella 
città era stato commesso un omicidio per 
Tapina © che il prestinto autore dell’azione 
opimmmosa si era imbarcato. sul piroscafo 
«Georgia», della marina germanica, diretto 
a Trieste. Nel teleoramma, inoltre, si faceva 
il nome dal presutito assassino è ci pregava 
ilycov. Michelesi di mettersi i contatto col 
console germanico della: nostra città. 
L'altra. mattina; quando il piroscafo 
«Geongia» ivò mel nostro porto. il cav. 
[Michelesi si recò a bordo 0. alla presenza 
[del console germanico, procedette n]! 
sto del suddito tedesco Nederico Dedlischt, 
ti 28 anni, presunto autore dell'omicidio per 
tapina. Il Declischt, che protestò energien- 
Imentella sua innocenza, Venne trattenuto. 
in attesa d'informazioni sul so conto e pas 
cato alle carceri del Coroneo. 
Ren 
Colto ‘da malore, precipita in mare, Jl sig, 
teo: Miroschitz di anti giudice i- 
struttore del îmbumale za, abitante 
in via dei Fabbri mn. 10. passeggiova deri 
l’altro nel. pomeriggio, lungo Ja riva del 
Mandracchio, quando, colto va. malore im- 
‘provviso, cadde in mare. T molti passanti 


mo 


al 


acorsero e. già gualeuno stava. disponendo 
rapidamente per salvataggio, quando cl 
macchinista Guido Erzepovitz che si trova- 


va. poco distante con un'motoscafo del Lloyd 
Triesbnoy si avvicinò al pericolante & dopo 
qualche difficoltà lo trasse in salvo, Intanto 
qualcuno si era. affrettato ad avvertire la 
a medica e. poco depo, ginnse il dett. 
Lio Seunig che prestò al sofferente le cure 
d’urgenza ‘(e quindi lo: fece trasportare al 


POspedale Regina Elena ila dove, dopo es- 
sersi alquanto rimesso, il Miroschite 
ki fece trasportire alla propria abitazione. 


ta) 


Quelli del formaggio... Rotto un lucchetti 
e aperta la porta con chiavi falso, ladi 
gmoti penetrarono nel deposito di generi ali / 
mentari di proprietà Se sin Amedeo Bel- 
trame, in via del Toro n. 6. Dopo aver sca 
sinati i cassetti e messo soSSOpra ogni eo- 
sa per vedere ee trovavano del denaro, i la- 
dri si accontentarone di asportare alcuno 
forme di formaggio del valere di alcune cen- 
vivai di . Scoperto il furto ieri mattina 


cielo e bengala: iluminavano 
la piazza. 


dal sig, Beltrame, ne fu presentata denun- 
cia al Commissariato del quartiere. 


Il commissario regio, per la Cassa. una gra- 


di da pro-, 


Le et ei 


per 


PAR VI 
‘He, Trieste», 


IL PIOCOLO di Trieste, Pag; Ill, 7 Marzo 1923. 


mr 


Ne 
noti: 


‘edizione serale di ieri abb 


dell'invi 


di 
denuncia con alcune varianti, 
ulteriori rilt S x x 

Qualche mese addietro, la villa di cui 


liamo, che è situata a Ohiarbola superiore | 
N, 289 -(Ponziana), fu presa in affitto dalla | lenze d'altro genere 
21801, Incaricato | 


to) 


famiglia dell'ing. BE 
dalla Società, siderurgica Ansaldo di una 
importante missione tecnica nolla regione, 
Dovendo. partire l’altra ieri per Lubiana, 
il Haiser raccomandò alla propria. moglie 
« alle duefigliole, Herta, di vent'anni, è 
Renata, quindicenne, di chiudere hone 
tutte le imposte della villa. La x 
lontana dall'abitato, non offriva 
garanzie iN fatto di s 

preocoupazioni, Clie pur troppo si dimostra- 
rono fondate. Infatti, proprio durante quella 


notte, la signorina, Herta Haiser fa prota-| 


gonista di Una scena ricca dei più foschî 
colori del romanzaccio criminale. eco come 
ella ne ha descritto i particolari: 

‘Fora i bori, e zita!. 

. Erano le 20.30. La signora Haiser e la 
signorina Renata si trovavano nella'stanza 
da pranzo, al pianoterra della villa, mentre 
la signorina Herta era salita nella propria 
stanza, al primo piano, per coricar i 
l'esterno non si scorgevano illuminate 
le finestre del pianoterta. Probabilmente 


nendo che tutte e tre le donne si tirgvasser 
nel salotto a pianoterra, decisero di dar la 
scalata al primo piano, certi di poter lavo. 
rare indisturbati. 1 ciò lascia supporre che 
sì trattasse di ladri comuni, non di Tapina- 
tori. Poco dopo, la signorina Herta stava 
prendendo sonno, allorché tidì un rumore 
come di uma finestra infranta o sbattuta 
dal. vento mella stanza attigua. Fu per 
qualche ‘istante inquieta, ma. poi, mon 
udendo più alcun rum pensò che il 
figliolo del giardiniere volesse far qualche 
scherzo. Ma d'improvviso, apertasi In porta 
della sua stanza, si profilarono dinanzi a lei 
due asilbouotte»; 0, come nel bagliore di 
un lampo; ella vide un nono proiettare in 
faccia la. fnce” di una lampadina elet 
simultaneamente, spianarle, contro uma ri- 
voltella: Disse con voce minacciosa: 

— Fora i bori! W... zita! 

2 Gloroformio e pugnalo,.. 

Dominata, come-ò facile immaginare, da 
un'emozione violentissima, la signorina ebbe 
‘ tuttavia la forza d'animo i, 
Rispose con un tremito nella voce che nella 
villa nulla c'era da rubare e, seguendo con 
la coda dell'occhio ciò che i tizi facevano — 
il segonde era armato di pugnale, um terzo 


per questa circostanza i malandrini, rite-| 
To 


Pugnale, rivoltella, cloroformio... 


Golori di romanzo în un'impresa di ladri sfortunati 


e spruzzò: contro il viso della signorina un 
liquida — etere — contenuto in una fialetta, 
Nello etesso tempo; quello della 


SR a: 
(il liquido a 
forse di divenire lei stessa vittima di vio- 
rovò in sè la Forza 
istintiva della difesa: balzò dal detto e si 
| gettò su colui che armato «di rivoltella, 
facendogli cadere: di. mano. Ja. lampadina 
vlottrica o i MID: Sembrava quindi immi. 
| mente una colluttazione nel buio; ma l'oseu, 
[rità fu propizia alla giovane, che si dette 
Dt gridare con.muanto fiato aveva: 
I | malfatteri im fuga 

— Aiuto, xe i ladri, aiuto! — @ disorientà 
così i rapmatori,. che infilarono l'uscio è 
fuggirono a. precipizio! i 

no dei due:s'imbattà, anzi, nel corridoio 

| del primo piano, con là madre 0 la sorellina, 
che accotrevano in soccorso della Herta, at- 
tratte dalle grida, ma. il rapinatore sgatr 
taiolò e raggiunse, attraversato il giardino 
e il cancello, gli altri complici. Rrano cinque 
in 4utti: duo stavano, durante l'invasione, 
fuom del cancello n spiare, e vista la mala 
arata, s'aggiunsero agli altri nella fuga, 
itante la quale le donne udirono pronun- 


an, poco distante, da dove talefona- 
Tono al. cav. Priolo, maresciallo della eta 
zione dei carabinieri di via dell’Isttia. Poco 
dopo il funzionario, accompagnato da alcuni 
carabinieri, si recò sul luogo ad assumere i 
nilievi. .Seguestròd la miveltella caduta di 
mane ad uno dei rapinatori e, nella stanza, 
la lampadina elettrica. La signorina, inter- 
rogata dal funzionario, dichiarò che i due, 
penetrati nella stanza, li erano apparsi di 
statura bassa; uno in 
È a privo. La stessa versione data, 
ciallo, la Haiser-la ripeto al dott. 
Termini, che avviò Je indagini per rintrac- 
ciare i rapinatori, v 
Alcuni arresti per sospetto 
Furono arrestati nicuni individui, per 
sospetto, ma finora non è risultato a loro 
cameo nulla di conereto in relazione con il 
losco tentativo che, date le circostanze ‘in 
cui si svolse, accettate dopo i nuovi rilievi, 
è logico ridurre ai limiti di rina delle con- 
suote imprese ladresche, disturbata da osha- 
coli impreveduti. Pugnale, rivoltella e cloro- 
forio: che nel momento decisivo a nulla, 
cvirono è che di fronte a una signorina 
e ar determinano una fuga generale 
déi maltattori, inducono, fortunatamente, a 
una conclusione non eccessivamente pess 


vigilava alla porta della stanza — notò che 
quello della rivoltella girava qua. o là, rovi. 
stando mobili. Lei lagciava fare, ma stavo, 


su più fra 
tico Amche 


coperti 

bamento mu- 

base di ve 
pol 


&icale, del 
(è su 


Sabato la tanto attesa film «I\trò mo- 
schettieri imponente capolavoro ritratto dal 
Popolare rotnanzo di A. Dumas. © 


Fenice, Arche ieri 


tutti gli spettacoli, 
il teatro era gremitissimo in ogni ordme di 
posti. Il passionale dramma, «La via doloro- 
sa), Prolettatosi per l'ultimo giorno, venne 
assai ammirato, La (es sima film «Ri 
dolini caposcameriere» suscitò dal principio 
alla fine i ilarità. 


; Comicissima con «Ridolinia; 
si protetterà la film «Lia fanciulla selvaggia», 
dramma, d’amore interpretato; dall'artista 
June Caprice. 

Eden, Folto pubblico alle rappresentazio- 
ni di «Vergine folle». Applauditissima. la 
compagnia di N. Monzini che recitò con 
molta. cura, Ta bella commedia; del Barbieri. 

Oggi «Contessa, Sara» coni Francesca Ber- 
tini. La compagnia bolognese reciterà. la 
commedia «Fra. due fuochi» di IR. Curti, 
Funzionerà anche il giuoco della ronlette 
con due bellissima premi. Prima rappresen- 
tazione alle 17. 


DA 


Gongerto della pianista Jelanda Kusaka- 
be al Circolo Artistico, L'eletta. pianista 
giapponese Iplanda Kusakabe, clio in una 
serie di concerti Ust primi centri musicali 
‘dell’Italia e na ha conseguito meri- 
tata fama, dard venerdì 9. corrente, alle 
21, nella sala massima del Circolo Artistico, 
fwia. Coroneo 15, UN concerto per ì soci del 
circolo © della Società di Minerya, L'esimia 
vartiffia eseguirà un variato fe attraente 
programma. 


mista: si trattava di ladri comuni, non di 
un-progetto brigantesto. 


CINEMA E VARIETÀ 


| giuocatori ben noti nel 
cui ecsellono ì naziona 


@ France; 
ima "on Ri 


AI Modernissimo si 
a «Fiamman, 


il simpatico Al i 
de successo. Domani «Corde spezzato», \con. Ester! 
QGarena, Ieri Ja «Roulette» favorì il signor / 3 
Adrario col n. 112, un bellissimo portamonete. 
Qggi nuovi e riechi premi che soro esposti nel- 
la mostra principale. Nessnno manchi. 


‘Teatro Alfieri. Oggi e domani lo straordinario 


Gène», storia d'amore della piccola lavandaia 
di Napoleone, Protagonista. Wllen Richter: Vi 
nerdì grande cinexrafia eccezionale di primi 
ma Visione «La fossa, aperia. d'una, casa impe 
riale» ovvero «Il. doppio assassinio di Serajevo». 
Cine Venezia. Folla enorme vi assistette ieri 
alle rappresentazioni della film «Ta, ferita», su 
perbamente internretata dall'aletta artista Frane 
cesca Bertini. Oggi ultimo giorno, Nészuno man: 
chi! 

I I n° vezzo 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatra Verdì, Stazione d'opera. Rinoso, 
Politeama Rossetti. Compagnia. d'opereito Ma. | 
resca-Orsini. Ore 20,30: «Pior di Siviglia», trel 
‘atti di A. Chscinà. 
Teatro Filodrammatico,, compagnia. drammatica! 
Giashetti, Ore 20.30: «Nina, no far la stupida!» 


Teatro Fenice, Dalle oro i? in noi. spettacoli | 


contibuati di cinema-varietà con la. pellicola ] 
«La fanciulla selvaggia» e la comiciasima 
«Ridolini capo camvriere». i 

Teatro Nazionale. Dalle 16 in poi, avettacoli eon-| 
timuati di cinema-varietà con la rivista, «Da; 
scoperta de Trieste» in, 3 quadri di Carmine, 
Cobau. e Galba.: 3 

Teatro Eden. Dallo ore 17 in poi, spettacoli con 
tinuati di cinema-varietà (con la Compagnia, 


di «Sganapino», Uh 
Cinematografo Italia (via Dante Alighieri, ui; 
Dalle 17 in poi: Ilifiglio di Coraliè» con Elen; 
‘Sangro. Funziona la Roulette cinematografica, | 
Modernissimo (Piazza M. R. Imbriani). Dalle ore 
47 in poiy «Fiamma» con Elena Landa, Fun 
ziona. la ‘Roulette. cinematosratica . sap 
Novo Cine (Viale XX Settembre 37), Dalle 16 in 
poi: “Fabbrica dell'imprevisto» con Y. Pier 
giovanni è Letizia. Quaranta. î 4 
Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dallo 16 in pol: 
«La, vittima», dramma di Jatques Greusy, cCou 
Vera Vergani. 


SS Pindividuo s'appressò ‘al letto 


Minacciata, scansp | 19 sede sqerale. 
nel ‘timone | 


dessava. pastrano scuro, | 


6 muoviesimo spettacolo teatrale: «Madame Sans- | 2206 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; Direzione politica 580. i 


di novelle di Frs 
novellatore ticine: 
profani». ‘Domaniuseco 
Polacco «Corso di toto; 

Orchestra. Università Popolare. Qu 
lalle 20.45 nella Palestra di-via, Gatteri n. 3, ha 


fia per dilettanti». 


luogo l’annunciata prova cen orchestra com-| della «Brenta», inap.; Molo Venezia: 
pleta. «Priestino. acchetta: «Venezia», «Danubie» 
Unione' magistrale triestina. Il corpo dei fau-| «Olutha», «Indefice Ba dp Oberdan», «Violet 
cari è convocato oggi allo 19. Le micetto dai eZ 2 Mole. Sie ibi fp diearmo: ‘53 
iordini d'infanzia si re o domani 8 È i R «Num di SRP. 
giordini d'infanzia si raduman le 1 Melo Vi landa. soan elet 


La U. 0, El, ha deliberato -d'0intervenive alla 
marcia alpina indetta iper domenica prossimi 
dalla Lega etudentesca. italiana. Si in ; 
tanto i soci ®-Je socio che intendono partecipare 
alla marcia, ad una riunione che si terrà que 
sta. sera allo 20.50 in sede sociale. 

Associazione ex allievi, Questa sera seduta del 
consiglio direttivo. Giovedì ripresa delle lezioni 
ili gimmaztica, Coloro che. intendono far parte 
della sezione escursionisti è grotte, Sono invitati 
iralle 20.30 di giovedì a trovarsi nella palestra, so- 
| ciale per prendere aecordì per la sita di dome- 
|iMea 
| Partito naz. faso., gr. femminile, Per circostanze 
imprevedute l'assemblea, generale ordinaria che 
doveva tenersi questa sera, viene rimandata a 
| venerdì sera 9 corr. alle 19.30 precise, nella, sala 
Dante. Sono invitate le fasciete e lo simpatizzanti. 

La Lega studentesca nautica, terrà sabato 10 
marzo, una festa da ballo nella sala massima, del 
Gircolo Artistico dalle 2 in poi. Il ricavato an: 
drù a favore del fondo studenti poveri. Per jin. 
Tormazioni rivolgersi. al comitato mercoledì 7 
corr. dalle 17 in poi, nella sala massima, dove 
Sì terrà la solita; sezione, i 

Il the danzante degli schermidori alla Ginna. 
stica. Visto il brillante esito dei The danzanti, 
gli schermidori stanno onganizzandone uno per 


Gruppo giovanile nazionalista. I s0cì di Trie 
ste che fecero parte della milizi& dei «Sempre 
pronti» sono invitati vall'adunata che. sì terrà 
nella sede sociale stasera alle 20 per importan. 

ime comunicazioni. 

Gruppo studentesco del F. G. ebraico, Questa 
sera. alle:20,30 in sede sociale lezione Sui profeti 


alle ore li sarà tenuto nella sede sociale (Cor 
so Vittorio Emanuele n. 19, Il) il congresso 


no; i) relazione 
iria; 5) elezione di due revisori; 4) ‘abbrovazio. 
ne del regolamento scambi, vendite ed ‘asta; }) 
eventuali, 

]. serata di beneficenza. Oggi mercoledì dalle % 
fin poi si svolgerà nella sala Venice Una grande 
serata di beneficen 


a farore dei legionari fim. 


vaviatissimo. La serata è organizzata dal co. 
imitato delle Rose. 
. Bircolo del Giovedì, Domani' sera dalle ore % 
in poi nellu sala Tina di Lorenzo, riunione dan. 
zante riservata ai possessori dell'invito perma 
nente rilasciato dalla direzione. 
Club della Caramella. Tutti i soci sono conyoca 
ti in seduta, straordinaria ‘per questa sera. alle 
2) in sede \sociàle per urgenti comunicazioni, 

ci O og 


Notiziario Sportivo 


Gara internazionale. di calcio. 


Giovedì & 


corr- alle ore 16.30 avrà luogo sul cani 
‘sportivo di Guardiella, un interessante din 


Tumena «Unirea», che compie una tonmée 
nelle principali città d’Italia, e la 
squadra, delPEdera, L'avvedimento alia 
Sita. il massimo interesse dato che 1’ Unireay 
è la più forte squadra rumena, composta di 
mondo calcistico fr: 

‘Kozovi 


prima 


Chambrè, 


nostron 

736; (giov, co 

di coperta, 533; capi fuochi: 
‘ch eo ‘operai meo 


688, 729, 695; operai mecca. 
inu d75: fuochieti 2709, 3068, 
3030, 2271, 2017, 3098, 2202, 
3082, 3117, 2399, 3057, 2966; 
Du A, 2460, 26 E IT: 695, 
n° 612; 699,729, 667 cop<II: 222; camerieri 
164, 400, 46, 163, 178, 161, 79, 104,94, 15. 
Turno Lioyd: marinai 277; 
T 105; giovanotti coperta II 129 
carbonai 219; operai mer ji 3: È 
Da richiamar arinui 217, 250; giovanotti 
‘coperta II 119, f13; fuochisti 336, «637, 35, dl 
catbonai 190, ‘193. 


fuosnieti 


a sieri da passeggeri 3 
giov. di camera 64; mozzi d 
vanotti di cucina 8; panettie 
‘ermiéra 24; maitro d’Hotel eriero Bi giov, 
1 007); macellai 7; barbieri 6; II ma. 


ilhiamare: capi stiva 87; carbonai 169, 195; 
ricisti (8, 13; secondi camerieri 67: giov. di 
camera 57; moszì di camera 14, 16; giov. I: 128. 
Turno Tripcovich: nostromi 16; marinai 48; 
giovanotti coperta 20; mozzi di coperta fuor 
ohisti 56; i capi fuochisti il; cuochi 
26; camerieri 19; primi, secondi e terzi cambu: 
jetì 4: ‘giovanott mera 17; mozzi camera 4 
giovanotti cucina 14. 

Turno. Libera ‘Triestina: carpentieri 8; mostro: 
mi 14; marinai 67; giovani di coperta 30; mozg 
di coperta 41; capi fnochisti 19; fuochisti 94; car 
honai 34; operai meccanici 1; primi camerieri it; 
secondi camerieri 11; I cuochi 25; secondì cuochi 
5} cambusieri i; mozzi. cucina 4; giovani ci. 
cina 6; mozzi camera 5; giovanotti» camera 7. 

Da richiamare; marinai 60; .fuochisti 68, ©, 
73; carbonai @l; giov. 1-28, 

Turna Gerolimich: nostromi 4; marinai 8; fuo- 
Chisti 22; giov. coperta I 0; carbonai 15; capi 
fuochisti 4: camerieri cuochi 
Tera, 3 


4; giorani ca. 
3, 
Da richiamare: carbonai 13. 


CONGRESSI, FESTE e. CONVEGNI]. sot 


Università Popolare. Oggi alle 2 in via Gat-juPraga», car 
teri 3, in sostituzione del prof, Ziliotto, assente, | gar 
il prof. Szombathely parlerà del nuovo volume | vrje: 

esco Chiesa, il forte poeta è È. 
«Vite e eniracoli di santi e 
da lezione del prof. A.{%M: 


Questa sera 


Amo per- | 


Circolo, filatelico triestino, Domenica 11 corr! 


generale ordinario col segnente ordine del gior.| 
irtuale; 2) relazione finanzia. | 


Ri osi. I) programma del trattenimento | 


contro «di calcio fra la fortissima squadra | nete 18; 


ea 6 


qll 
mi 1007 


ormeggiati agli Hangars: 

1}i: Hangar i: «Semiramis», 
«Bellanoch», scar.; Molo III 

(Lloyd) a; «Gasteinn, car.; Molo III (Lloyd) c: 

.; Hangar 6: «Merano», scar.; Han- 


«Tagliamento», scar.; Hangar 12 
scar,; Hangar 13 a Db: «A. Scarsellini», 
angar 29: 
» Hangar 


» BORP.3 
«Abbazia», 
inop,; Diga: «Prede! 
lo Fratelli Bandiera: 

Porto Doganale: Molo Auda 


in disarmo. Mo- 
aven Prvi», scar. 


Hangar 58: «Giorgi 
i» e «Gabr. d'Ado, 
car. 
dee 

2 Movimento nel porto - 

Arrivarono jeri nel mostro porto i piroscafi: 
«Lovrienac», da Gravasa, con 57 tonn, di merce 
e 10 pass; «Semiramis», da Alessandria, con 
£06 tonn. di merce e 37 pass. 

Partirono i piroscafi 
i«Quinto», per Piume; « 
«Loredano»i, per Galcutta 
{ ner: «Bavarian», per 


BORSA DI TRIESTE | 


i 
6 marzo 1923 | 


«Orien», inop 
Molo VI: vel 
lo Servola: 


s SOL; 
inop,; Mo- 


Giorgio», per Zarà:; 
ara», per Monfalcone; 
«Cyelapa», ner Ve. 
pool. 


Bendita ....., 176.49 3 
dò Tee arioniei 243 | 


DIS 195 
Consolidato 5% , 18585] » È, 
B, Tes. sett. I em.[99.75)| - » Lloyd Tr. . .| 1405 
o II emiss. . .(9975]| » Lussino ...| 63) 


» IIL emiss. . .|99.85/1  » AMartinolioh .| 124 
» IV emiss. .. s00; Strade ferr. med.| 248 
Prov. Trieste 1899|40.—|| Strade forr! mer.i 365 
n »_ 1914/42.<|| Qceania, ..,.+«| 120 
» »  19lldl.|jG. ©. Premuda ..| 95 
Cam. comm. 1889 Società Tramwayi 162 
Prov. Istria 190! Tripeovich e C. 280 


Ist. com. Isuria (0) Spediz. Adriati 


» » 


i 1) 
Fond.rio Tstria pei È 


» » 
Banca d'Italia 
Commerciale it: 
Comm. triestina 
Credito Italiano 
iS) di Roma 


Eridania 
Kerka .. 
Gas Roma. 
Uva .. 
Lavanderia 
Montecatini 
Oif. navali t 


Pastifinio triest. .| 194 
Pilatura » Riso 499 
» Stab. Tecnico as 
ij » Gerolimich ergal sca 192 
{|/° Gen, Italiana] 568;| Tergesteo lo 
CAMBI: su Amsterdam da 820 28350; sù Bab 
igio da dii a 114; Sa Francia da 12675 a 19725; 


i su Londra da 98 a 98,25; su Nuova York da 20.75 
a 20.85; su Svizzera da 359 a 39; su Berlino da 
0.09 a. 0,0950; su Bucarest da 9.75 a 10.25; su Pra- 
ga da 6175 a 62.25; su Ungheria da 0.65 a 07250; 
os ee da 00290 a 0.030; su Zagabria da 

00, A 


austroted. da 0.03 a 0.050; 
3.75; dollari da 920.70 a 
a 80; 


a DI. 


ni 


COMUNICATI *) . 


‘Iorzzata è premiata Scuole. moderna 
di taglio, cucito, modsteria e fit 


1 


Via Tore bianca 21, 1 p.- TRIESTE 


principio di muovi corsi. e (di 
Private in inglese, francese, 
ifaliano, spagnolo è serbo-croato durante 
la corrente settimana, 

Insegnamento impartito 


[Alla scuola Berti 
I 


della prof. VITTORIA LULICH 


diplomata a Parigi @ Milano i da diplomati 


«Friuli»; Molo 


Coll'8-10 marzo incominciano tutti i nuo: 
vi corsi regolari e'serali. ‘|. __ 
» Per informazioni ed iserizioni, 
mente, presso la Direzione in 


giornal- 


| 


professori. delle rispettive: nazionalità, 
Schiarimenti.6d iscrizioni: i gi 


Ii: copiti* giorno, 
pi di n 


0 9e 21, Via Torre 


R. COVAGICH. Stone, 


Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19]Euardo alla forma, quasto al contenuto è nom 
Via Valdirivo 33 vis-à.vis Galfè «Roma» 


uri, di w 951 
(perzi da 20, franchi (dogana) da 79.25 
tertine D. (n. da 97.70 a 98. 


RSA DI MILANO 


Ta & marzo 1923... 
È mezzo 76.25; Consolidato 5 
86.07; Banca d'Italia 1490 
ana 935; Credito Italia- 


Rubattino 566; Lanificio Rossi 2275; 
Cotonificio Cantoni 1450; Catonificio Veneziano 
152; Cotonificio Meridionale 72.50; Elba 58; Terni 
487; Snia ord. 68.25; Officine Meccaniche 114; Of 
ficine Breda 274; Ansaldo 13; Montecatini 185; Me- 
tallurgiea Italiana 127; Rdison 483; Sogietà Adria. 
tica 150; Vizzo] 3 Marconi 26: Molimà Alta 
Italia 556; Industria, Zuccheri 445; Raffineria Li 
gure Lombarda 47i; Eridania 412; Distilleri 
taliane 145; Esport. Italo Americana, ‘640; Ben 
Stabili 461; Fiab 302, otta Fraschini 10; Il 
s LL RODA AA 
‘AMBI: Parigi 427.35; 
198.10; New York 20.83; Germania. 0.095; TI 
9.65; Belgio 111,20; Spagna, 325; Vienna 0.03; Pra- 


ritto talla ‘campagna di guerra. Se spetta loro la |' 
lativa. medagha, non sì ia ‘perchè non esi 
stono disposizioni. Perciò, presso il Comando del 


Vinicio. Ella già un anno fa ci chiedeva non 
sappiamo quali suggerimenti per ammazzare le 
mosche coi vaporì di arsenico; noi Le a setel 
fatto presente che il sun metodo avrebbe estir 
pato anche il bipede sedicente «homo sapiens, 
Ora Ella, accumulati nuovi argomenti, ta 
tn assalto in forze contro la nostra scienza per 
tranne nuovi suggerimenti che valgano a se 
smarle la strada nella sua crociata contro le 
mosche a base di vamori di arsenico. Sottopo- 
Bto il suo progetto ad un illustre chimico mi 
lamese, constatammo una volta di più come si 

destino dei grandi inventori di essere derisi fin 
chè la verità trionfi. Sa come ci ha, risposto? 
«L'è lù che l'ha inventàa el Dlafòn de l'Arena?» 
(Continua nel «Piccolo della sera») 

SCIARADA 


Forse che wè qualcun, sia pur secondo, 
Che. mella. vita non promunzi il primo? 
No, perchè nato è l'inter col mondo. 

Soluzioits del giuoro precedente: 
GIOVIN — ASTRO 


Stampato ed edito 
dalla Società Wditrice Italiana «Roma-Trieste, 
«Redattore responsabile Augusto Recco - Trieste 


Luigi Letang ni pa 


UNO 


ietata 


Proprietà letteraria - Riproduzione V 


in 


D frattanto si domandava, smarrit 
preda al più profondo accasciamento 

«Che ‘fare?.... che faro?a. 2a 

Tentar di resistere, cireondandosi di gel- 
i, chiamare i suo soccorso Roberto 
iscard erano mezzi già indicati sarcasti- 
camente dallo, sconosciuto. — 

E poi, per adoperarli bisognerebbe ose 
guire le minacce fattegli. 

Murray voleva ‘evitare ciò ad ogni costo, 

Restava la fuga... la figa immediata... 
Ja subita scomparsa. 

Ti miserabile aveva un bel pretendere 
che lo farebbe seguite, che lo ritroverebbe. 

Qualunque si fossero i mezzi di ‘cui quel- 
Puomo potrebbe dispotte a questo riguar 
do, il mondo è grande e Mutray sapeva 
tiaggiàre. - 3 

Sì, bisognava fuggire, far perdere le pro- 
Prie. tracce dall primo giorno. — |. 

Dopo penserebhbe @ scegliere un. asilo 
calmo e sicuro, y 

Il punto è iale era di mettersi fuor 
dî ‘tiro dal terribile incognito. . 

. Ma come effettuare una improvvisa. par- 
tenza senza suscitare impressioni di sbi- 


pottimento, unsie penose alla moglia ed alla 


figli ì 
Ji stava la difficoltà. © 3 
Intelligente, enziosa, ostinata, Lucia fa- 

febbo interrogazioni, obiezioni. 
E il disgraziato si isforzò di cal 

disordine del suo cervello per trovare 

Soluzione ‘giustificabile all’arduo problema. 
Ma non ebbe guari il tempo Wi concepire 

alcun disegno, che uno stropiccio | Ì 

mella stanza vicina ed il'suono di liete voci 

si foce udire: 
— Edoardo, che fate lì, chiuso, da tanto 
tempo? È ) 


a lituppero nella Stanza. Ù 
Murray, per un prodigio di volontà, potè 


dal proprio viso le tracce dell'an- 
n che provava; quell’uomo, metodico e 
O, era capace di tutti gli erotsmi per 
dere: Pos RT 
disendere Dopera sua: lx felicità delle sue 
crerture, 

0° chi È quell’individuo che è venuto 
‘a disturbanvi sì tardi? — chiese da signo 
ra Murray. : . 

— (0° quale certo non andavate d'ace- 
cordo — “SEligeya Lucin.-— poichè abbia- 

Un certo momento che la vo- 


gu 
Î 


mo udito 30 
ta: voce SU Clevama, 

Può darsi... allora sapete di ‘che sì 
trattava? 

— Punto. La voce non c'è elevata cho 
per breve istalte e no; non ci siamo occu- 
pate di quanto 2tadeva nel vostro studio. 
Nom siamo cutose. #9: 

reghicaica 


ato lalla figlra. 
Ino os ‘Mon avreste sor 
ST ran Segreto. Core banali, 

= ll bene - 


| Uomo gi 
d 


I Roalp sd Andermatt? | 


= SÌ — proseguì il commerciante, <co- 
stretta (ad ingannare la moglie e_la fi 
gliuola. per arrivare ai sugì fini — sì, è un 

aa maleducato, un moleggiaà» 
tore di vetture, il quale è yenuto a pro- 
pormi una combinazione, 

—' Ni conosceva? Terri 

— Sapeva che ero inglese e mi suppone 
Vit eocentrico.. i 

7 Toh! è curiosa. Devo esserci qualcosa 
MPrevisto in questa faccenda. 

_ Assolutamente imprevisto. 

= Allora mi va. Ardo di sapere. Raccon= 
tate babbo, raccontate presto. 

— Oh! — protestò Murray, il quale pren 
deva tempo per rendere un poco verosimile 
la storia, che gli bisognava ad ogni costo 
inventare — oh! cara figliuola, non credere 
ad un racconto di fate... 

7 On-cesge san più. p î 

Sono arcora, arrabbiati scom- 


«— Ma ci 
mettitori tra j figli della grande Inghilter- 


—00n chis x 

— Couù un americano, Teodoro Rockel, se 
non erto; ma il nome importa poco... © 

= ia scommessa P Y 

— I! colonnello pretendeva di fare, dal le- 
vare del sole al tramonto, il tragitto da 
Fiesch a Goeschenen, andata e ritorno; con 
cavalli del paese, - Ù di 

— Ped ghiacciaio del Rodano, la Furka, 


on eè altra via, 

E uni bel iragitto; =; 
— Mirabile. Nulla di più svariatò, nulla 
di più pittoresto — esclamò Murray, il qua- 


le voleva entusiasmare sua figlia per con- 
durla più facilmente ai suoi fini. E' la 
strada ideale di montagna. ‘ 

— L'avete fatta? 

— E' un gran tempo. In una carcassa di 
vettura, %; 

— Bene. Ma torniamo alla scommessa. 

+ Era molto importante. Duecento ghines, 
Il colonnello aveva ventiquattro oro di tem- 
bo per fare .ì suoi preparativi e doveva met- 
tersi in viaggio domattina... 

— Allora, proprio stasera un po’ prima 
di notte, il colonnello che aveva una vettù- 
ra leggiera, di cui intendeva servirsi, scivo- 
la scendendo a terra e si prende un calcio 
dal cavallo. n 
— Poveretto! 


— Non minare ma è peccato, 

— Sì; mail noleggiatore di vetture e ca- 
valli che ha preparato quel rapidissimo tra. 
Bitto, disposto per le soste, provveduto i 
cavalli di rinforzo nei punti necessari, in- 
somma ordinata la corsa, non trova il-suo 
tornaconto in questo inaspettato. sciogli- 
Mento, ì 
— Senza dubbio — ripigliava vivamente, 

Il colonnello deve risarcirlo. 
Murray respirando finalmente poichè si 
trovava senza pronpi inciampì al termine 
della sua sequela di frottole — senza dub- 
î0; ma questo risarcimento lo priverà del 
Suadazno supplementare, sul quale aveva 
fatto assegnamento. La vittoria era certa, 
secondo lui x 
= Ah! è desso che... 


i {Continua} 


Garibaldi 4 


«LA VITTIMA, 


Domani: “PASSIONI, con Elena Sangro e Gustavo. Serena 
Prezzi d’ingresso: Il posto adulti cent. 80 e I posto adulti lire 1,30 
| Accompagnerà al piano con musica scelta il maestro E. Kessissoglù. 


‘(NOCERAFUMBRA 


FORMAGGIO sso 


vIA CARDUCCI N. 24 pn CEE SS 
o De. n 
iL peNTISTA Pf. de Nicola 


Veneree e sifilitiche 
Corso Vitt. Em, til n. gt + Telef. 13:52 


ha ripreso la sua aftività | ©) La Redazione sì dichiara estranea tanto st 


assume alcuna responsabilità fuori 


di quella 
voluta dalla legga. 5 


Raffrediore Trascurato* 


è la porta aperta a tutte lo MALATTIE 
della GOLA, dei BRONCHI 
\ dei POLMONI 


Non Frascurafe mai un Raffreddore 
ma Guarifelo 


rapidamente, radicalmente, economicamente 
coll’uso delle Ù 


PasticLie VALDA 


ANTISETTICHE 
Ma sopratutto non usate che le 


VERE 


PASTIGLIE VALDA 


Vendute unicamente 
IN SCATOLE 
e mai altrimenti 


dalle ore î5 
în poi 


Corso 


CINE ROYAL 


Ancora oggi soltanto, ner l’ultimissimo giorno 


Dramma in 5 atti di Jacques Greussy, protagonista 


Pochi sono coloro che non hanno letto lo storico 
romanzo tracciato dalla penna del celebre ALES- 
SANDRO DUMAS e che non rimasero affascinati — 
dalle ardite gesta degli avventurieri che indossa» . 
rono la divisa del moschettiere 


Sabato 10 corrente al 


È * e x 
Teatro Nazionale 
essi compariranno allo schermo ed il pubblico - 
mirando le audaci vicende dei compagni d'armi 


del signor di ,,Treville“, lo sfarzo e la grandio- . 
sità dell'opera veramente artistica, si convincerà 


[tre Moschettieri 


e la più meravigliosa creazione dell’arte muta. 


(Pe 


ToNICO ‘Wa 
RICOSTITUENTE DI 


{SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


Formaggio magro (formaggio fresco) di 
Pinzgau, fornisce franco esportazione di 
confine, è biccole partite ed a vagoni: 
Tiroler Viehverwertung r. G. m. h_H. 
‘Innsbruck, Wilheln: Greilstrasse N 9 
Telegr:: Viehverwertung, Innsbruck 


SANATORIO CON PARCO NELLA 
STIRIA, JUDENDORF presso GRAZ 


PREZZI MODICI 5 


—_ LEGGERE)- «ECONOMICHE 
FACILISSINA. APPLICAZIONI 


ANSA 
splendido. clima. solatio - Vorande per la cura del sole, indica 
organi respiratori, per malattie interne e nervose, per malattie del ricambio, 


MERANO STIRIAN 


dicatissima ner. malattic de 


È Dott, K FEIL 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. IV, 7 marzo 1925. 


Gli abbonamenti al «Piegalo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni 


e seria che parli italiano tedesco, con 
KPDODE a cere i 4 


AVVISI COLLETTIVI 


Avvertenze per. il pubblico VISTA d'impiego e di lavoro 
î L 


cent. 10 ta parole 


i 

RICAMATRICE eseguisce recentissimi — mono 
ROLO amalunque ricamo. “Corso Vitt. 
31128.C 0 


SARTA fina, ant rimata, eseguisce ini A 
tima creazione, pregsi ridotti, 


x AU” importo degli. avvisi. aggiunge: 
tassa governativa (cent. 10 fino a LD, 10. 
cent. 25 da Li. 10.01 a: '90=3). 
Offerte di personale di servizio 
cent. 10 da roba. Minimo Lot 


A, domestiche, Suo 
‘personale son buoni attestati, [da 
ste fuori oltre Agenzia Maittì., menicali. 


brica. di qui o provincia. 
| Gentili offertefsub «Llano meccanico» al È 


iale, 


offerte. sub 


E, cuoche, lavap 
ale per ‘hoicis. atbergì 
Trieste tuori oftre «Pro: 


È 

A. LA. AGNESHIOHE: cuoche, cameriere, han 

naig, prestaservizi, ‘bonnes, istitutrici, donne! 

chiavi con Toprovze ‘frieste, fuori oître vProv- 
36351 


mole cerca ui 


«ig,enne»! D 


DIGIOTTENNE 
poioHo qualsia; 


rcapate qualunque 

‘bresso. qualche famiglia oppure 

nore o signora soli o vedovo con 

molto di dirigere anche na 

starebbe occupata dalla 
Tasciaro in: 


i eito cerca po; 

; da qualche sig 

CAMERIERA per trattoria o buff Li ù tendosi r 
vere ‘oonnpae al. Piccolo. Neca 


prontamente. 

1, piano IV. — 

CAMERIERE; cuoche, domestiche, 
staurant, hotel offre uFiorente» 


direttive, parla seri rancese, 
esperto affari import-espori 
provetto conta) 
iare anche nb 


mansioni 
> 8 colsund 
organ izzazione 


personale ri 
Ginnastica. 10, 


izio, Offerte 


SIT si 


tutta giornata, buone 
ta 7. 33315 
na, CUOCA, cameriera, | bambi 
nare ecc, offroi 


alcune ore 
ma ditta, 
endere. Scrivere 


VIMPIEGATO è 
i del giorno pre 
tualmente 
«Volonteroi 


TRrEZIOI 


SERVITÙ' ott 
domestica, sa lavare, cu 
ite. Valdirivo n. secondo. 


OVA 3ietine, sola, brava, 
Offerte, «Vedova» Piccolo 


R nieste d personale 


» Vasari 10, IV; Nalier 
33509 CC 


; honnes con a 
danaro; 23, 
A, A. DOMESTICHE) cameriere, cuoche, per Te 
Sto, Venezia, Ro; î Monfalcone, 
no, Napoli cerca «Provveditorio» S. Lazzaro 23. 
36358 B 


Teferenze cerca dit 


| PERSONA seria con ottime 
ttore. Telefonare 23-10. 


ta per occuparsi quale es: 


, buon 
per 


TNA) TA ‘con referenze, 
cameriere, cuoche 
Vi ivo 2 


istinta. quarantenne, conoscenza, ita 

alquantd francese, sveltà con 

occupazione adatta. Offerte «Pron- 
9 


onoche, e 
he cercasi prontamente. 


(CAMERIERA 
ria pensione Trieste ceri 
un po prat 


Resco, italiano, "“lovano à 
fe «Ludmilla» Piccolo, 


| posto principiante. Offe 


Der ambulatorio med 


CAMERIERA fina 
# Vivante, Piazza Garibal 


ito. Dott. 


I 
| SIGNORINA dl 

vecchia signora ‘o. bamb. 
anche aiuto in casa. O 


Piccolo. 


stanze, sappia. pa 
35990) 


huone condizioni cerci 
Fa in D: 

conosce 
cerca 


ERIERE, cuoche perfette, 


- Ginnastica 10, Rea saldacontista 


Ì 
buone referenze, oi 
3 persone. 
pubblico) 
‘persone, cameriere per am: 
SAEILA0O Imori; for- 


SIGNORINA pr nie, con 

za datti IRPalA ‘cerca posto eventualmente p 

Offerte sub «Pr 
361990 


STESO 


IGNORINA distinta 
‘a tutti lavo) 
SE 


lligente, aAlfettuo 
Gualo direttrà 
mipuie vedovo con figli qui o 
nat 
SIGNORINA. distin 
quale dama 


1 36886B 1 
fuori, Trieste. 


Rossetti + re 
b. B_ 


ESA ‘cere Offerte. cESISS ALI 


SIGN: 


"Offerte «Stanorite» FRS 


to RO 
E Soana. GE 


DOMESTICA capace, pragica cucina cercasi. Die 
a ST pe de 33103 B., ‘BIGNORIN indeaspi Ca 
pae quale cass siera, venditrice. 
5 ia, oppure salt icontistà Si 


conoscenza lingua Staliana ‘6 
Offerte. «Diciottenne» Piccolo: 
SIGNORINA lune® prai 
| Offerte une mar Piscolo. — 
iC| SÌ ant 
bella pres Spa © Ri tutta Tua offresi 
c |Mirettore o Soa uttore tnffet, baro albergo, 
Ì na di 
«An Ia Pie 1) 


i pratica, Ce are; d 
‘provincia 
ciad, 


even-i 


SARTA conteziona ea Îavoro signore 
I: esattezza, ‘buon. prezzo. Stoppani 
153001 CO 


modello d da signora 
i è RnS lire 10. Offerte 


bianco ro doi 
na, uomo nonchè riparazion: 
scala I. porta di mezzo. 


4 lomata esposizione Roma, tailleur, 
i sera. Confeziona casi urgenti 24 ore, Vale 
reneo Croce 10. 363! 


"I Ga D 
ailleurs perfettissimi 
codici Zoo lire 70, vestiti ballo, pi 


i moderna 
“Lp I ridneendoli coma nuov 
Zevenzoni 5, primo. 


narola. 


Offerte di lavoro 
20 la Minimo L.\8—- D 


ber piccola orchestra, ballo .pu 


cercansi prontamente. ‘Trattoria 


Ina 


| CONGIAPELLI 
+ Ponziana 124. 


rivolgers 


'biFezione 
azz CÒ all 


z T 
guardie not- 
10. 36222D 


sartu uomo, cere 


PORTINAIO calzolaio, 
| zione centri ica, 


datti ografia. periodo prova 
fo» Piéor 
"| QUATTO 
a vie, cercasi, Luzzatto, “ia Zoni 


impa, ‘cercasi 
G SI 


datti 
i si 


i NATORÌ fiato, Peri CE 
Sala Milano, t i «Ca a 


fto 


rca. fi ‘onario stabile. | ferto 
G SE 


i s n REGALA I pa gontab: de 
viz xi i n amministrazione, offresi seriasima ditta, fona 
e E 

È e, esa tere, spedizioniere, 

PRESTI TASERVIZI, ragnazetta cercasi. XX | Settonr sa ao FORT, 
PRestaSERVIZI tutta giornata, pranzo, buona 
a: cercasi “Promontorio 10, III piano, por- 
ta ds. a B 


“PReSsTASERVIZI 12 ore’ mattina, jpopranzo 
roasi. Via Jacopo Cavalli (traversale merli 


primar, 
Piccolo. 


Si ettrice 
te SO SIR 


Lavoro a domicilio 
19 ta parola. Minimo: 


ene; SE 19, Ipo 
Ci sappia ceneinare, ‘presentarsi con at 
di Va lizivo: e teo destra. Si BR 


telaio. 


COPERTAIA eseguisce coperte, 
tire 


È pinmi mi 
Via Roeeaccio 3, porta 4. 32349 


di cucina, persona pratici 
preferita slava cercasi.’ Mensa privata. Via $ 
Giovanni - DI, Mika. 


RAGAZZETTA per. ham 
 mestiei vercasi. Via Enrico 


REGLAME, mumerar 
lavori calligrasici 


terzo. 


Per la stagione primaverile 


NUOVI AIERINI. | 
NERIE : SETERIE 


Prezzi convenienti! 


TESTE - FIUME - MILANO 


EAESZI 


AL VENERDÌ 9 MARZO 


ia 
j 
I 
I 


Da ‘ni LISI MPERALE 


OVVERO 


ppio assassinio di Sarajevo 


DIETRO A- E UNA STORIA FIN QUÌ IGNOTA -- | 
LI 


UN BROLO ROMANZESCO I 


pE 


4, i bero. 


Judicare prezzo suh 
| Gamere ammob 


cent. t0 la. parola. Minimo 


donna arziana, ca 
dalle 3-6, Corso 39, 


to signore, prez 
Ta, Sata 


affittasi 
porta 6. 


cea ati à persona. d 
Toti 14, porta; 16. Di 


o, semplici, ] A 
Ginnastica! 10, TI 
366161 
GAMERA matrimoniale, con salotto, in casa a 
gnorile, massima. pulizia. eventualmente comodo 
nav affittasi a persone distinte; presso per! 
Ì 36196 È 


| ZA 
} unico Fabiano: Via Parini. 


‘0, preferibilmente |" 


{AA AL 


È ] gno duro, 


Em, di. || 


Viale XX Sette. | 
cali 


, Dopo brevissime sofferenze si spense serenamente nel ‘pomeriggio di quest'oggi 


ALBERTA SM 


7 


Desolatissimi, il consorte ing. Giorgio Smith, la figlia Ady mar, Miller . 
(assente), la sorella Matilde mar. Seshun (assente), il genero cav. Giuseppe. 
Miller, maggiore dei bersaglierI (assente), in unione al cognato, alla nipote e parenti 


iutti. ne danno il tristissimo annuncio agli amici e conoscenti.’ 
I funerali ‘seguiranno giovedì 8 corr. alle ore 15, partendo dall' ‘abitazione di via 


Giuatinsili N01 A, direttamente per il cimitero anglicano. 


Trieste, 6 marzo 


19283; 


i presente serve Quale partecipazione dircita, 


Primaria Impresa Ziniolo. Corso La 


MATRIMONIALE, salotto, comodo cucina, tutto 

elegantemente ‘ammobiliato, Mee elettrica, tele 

| fono: pure vuote, centro, affittanei, a) 
SA 


fo affittasi a distinto signo; 
Vuggero Mardi Na! 32947. 
tia pulitissima, affittasi 
(si nore distinto ‘e serio; Visitare dopo le 10. - 
in0_ Piccoli 35 


bol III 


CAMERA matrimonialo frassino, Stanno! pranzo 
palissandro, Aso occasione. Campò Belve 
dere 1, magazzi ‘3IIST. Le 


‘atiimoniale; finissima vendesi Geoa 
azione RETE ‘Pacinotti 5, Pre 
SEME M 


m 
ta; ‘altra inwedro, vendonzi ap 
£ casione. A 


STA ZA grande, Ince elettrica; vitto, ‘affittasi 
a distintd signore, per 15 marzo. Sanità Si 
destra, 


, aiftt 
È HI destra. 


ANE 5. mesi bellissimo cedesi per lire 2. vi di 
Sorgente 8, mas 33093 M 


STANZA ammobiliata (Son ‘due letti, afatiasi & 
colo 


di 


| clesantemente, luce elet- 
1 a, poggiuolo, no bagno, affittasi a. car 
Via Bel II, porta di 
STANZA ammobiliata, ottimo evsto immiglare 
affitti (e if posi da 3334 
Viale 


biliata affittasi. 
133, I. destra. 


comodo cu tima, 


to, 
distinta famiglia. 


affittasi prontar 
sita presso I 


Galileo. 6, 
33367 


Manzoni. 20, wpianoterra, 
STANZA vuota affittasi. 


NZA ammobiliata, 2 lett 
donne. Moro 9, XI, sini 


affittasi 
18, 


‘vitto, 


Ù m. 
eventialmente 
del An 


ot, Via 


| CANE ‘upo & Bernardo vendo Jire 100. 
della Groce 4, IL 

CANI ferma, pu 

rizzo. Piccolo. 

GANNOCCHIALE ilioeray 12 ingrandimen 
desì occasione. Scrivere sub «Canocchia i 


CAPPOTTO uomo, lungo, 
forma rang SHE vendes: Tagie 10-19, 1416. Soa 


ZZELLA 
Via Giovanni. Bodcaceto 


i ino Wertheim, altro vari 


» gran 
‘ndongi prezzo occasione. Coen, via o 


via Milano 19. 


sione, Rakos, 
dì ASSAFORTE ELE uso fam a: 
da ‘mon; a Da maso im di ie) Nevi 
SE Vie Mengoni SL 33003 
COSTUME pr! I vendo 
d, PEZZO, sheglio misura. Vi 


‘senza marni, , 


00, e 
fana. 1, angolo Piazza ‘Liberi 


6zz0. modicisai 


ti 
i GUCINA con ma 
! modello vendesi. Molin si 


GUGINA. ioderna vendesi. 


le co 
o. Ind 


SRL da signorina, ‘smart fo su tram 
via Conti. Questo rinvenitore prezato portarlo, 
Piccolo, trattenendosi INaVOP, o, più man 


Di 


‘ammo! 


Tiioto 6 ù 
Serivere 


tissimi senza figli. «Emma» 


psi 


Yuoto, paraggi Rossetti, ‘Piazza, Gcordolii 


APPARTAMENTO ‘stanze, stanzino, - bagno, 
luce, posizione centrica, cercasi vi 
Miane nb «Medico» Piceolo. _ 


oto 3 stanze, 
Offerto «li 


MENTO 
tompenso, cercasi. 


APPARTAMENTO 


atm pendente, 
centrale cerco ptoniamente. 


+ im 
Serivere «Indipen- 
3 
CC] jest, SUO SE ae 
cercasi. Scrivero «Industria. Tribstina» Piccolo, 
di : SI 
s7 


imioto 0 
Offerte Maritti LL “Picoola 


QUARTIERE vuoto 3. stamno. fort, ion in 
centro cerco prontamente. Oferte SSL 


iucolo, 


‘anche camera cuci, 


TINO; 
Piccolo. 


QUARTI 
Oferte sub «cen ro», _J 
EGA 


"cerco. 
36202 1 


DE 
15 atanze, 2 camerin in qualsiasi ‘posizione, 


dirizzo Piccol 


(39 ia parnue: Minimo È. 


nagazzino via Geppa 17 vendonsi:. 
mera matrimoniale completa con tavolo 2 sedie 
lire 1080; altre faggio, olmo, mogano, frassino; 
Stanza pranzo paltiss cucina completa 
marmi; latto. ferro eghevole con susta, 130; 
lettino bambini elegante, lire 220; scrivania le- 
grande, 450, Soltanto via Son E 


CAMERA da 
‘prezzo reclamé; Quarniture club, 


150; SERA 200; mete sr 
OM 


A. 

ne 1 pezzi 

1500; letti fervo, 
Puirk, Az 
pr sizo "d'occasione 

niate frassino massiccio, coatto via Uelino Ss 


CAMERA ingresso libero, ammobiliata 
ife letti, affittasi, Via Mazzini 471 


CAMERA EE Fuce SO SCE. 


A: STUDIO” ‘quercia, cristalli, con 


temi l&cinauecento, vendesi ia prezzo. 
set di Do Le n 


Miramar, cercasi prontamente, Offerte “i i 


Lo) mistero, © altri 
par A: Tnrico Pot n. 


LE materasso, cuscini lana, coper 
Sr Da e il i 
A 


L__|ferro vendonsi pressi ‘bassi 
Pi 


na. Libertà. 


RINGRAZIAMENTO 
‘Alle gentili persone nel Tioyd Triestino e sf 


parenti, chie vollero. îre il mio profondo 
dolore per l'irreparabi erdita del mio amato 


marito | Angelo 


yiconoscente porgo vi grazie. 
‘Prieste, 6 marzo 19: 


A tutte le gentili persone che inivario tolo 
vollero lenire il profondo dolore per l'irrenarar | 
bile perdita della; loro adorata 


‘ Argia 


riconoscenti porgono vivissime, grazie de 
famiglie CHERO e MARGOV:G 


Il'rieste, 7 marzo 1923, 


QUADRI verdongi. Via, Udine 2511, p. 12 


stile Empe 
dri, vasi, servizio caffò nero, trofeo ‘giappone. 


specchiere dorate, poltrone venezia) i 
tagliate, vendonei soltanto dalle A7 
smondo (Fontana) LIV, destra. 
Ea ‘acam 
a. spaziio inisura, Al 


SCRIVANIA piccola, obimo È ie, iO 
ite. Via)Giulia 10IV. porta 22. — 


DI 33397 
SERVIZIO giapponese, Size <a issimo, ca 
è, nero, 126 persone, vendesi. Via Ma 


‘avorazione 80] 
s vi n de: 


OLINO autore, perfettissimò, vi 
inietra, 


ANTICAMER imadi, a 
‘completo, moderno, tan 
de rta «Ottimissimo stato» Pi 


forno campagna, mas! 
DO dallo 1041 ha pal 


BASTO da soma per mulo cercas 
H 


Borgo 
RRDOn INA Visibile vendesi. 


Bellissima, vi 


erivere, Monarch, AREE 


MACCHINA 
via 


prezzo occasione Rakos, 
yendo 


dd, 
Tonnnaseo 4-IIL. 


Dee. vicolo 
za Nicolò sud Mt 


Ga, Requister 
Magazzino. 
(TN 


TAPPETO orientale, almeno sX4, comprasi, 
Porte «Pronto» Piccolo. 13409 


Rappresentanti, piazzisti, Viacsizion 
4 cent. 30 la paroli Minimo Li 3-- P. 


ont A 
3ILI diversi vendonsi in giornata. Indirizzo 


fidonsi occa- 
33917 M 


M/\BILLA buono stat comp) ca CE 
do. prezzi convenienti. Via Guardia, dai È 


Ottobre. 14, Porta 18, 333 M 
‘endo materasso D. INONCI 


"E DL, cala sinistra. ,! 
a pone Li S680a 


OCCASIONE Feridoni arance differenziale ame 
ricano, . ;scorrevole, nuovo, portata tonn. 2, mat 
Rivolgersi Bani Promontorio. 1. 

; SILA 
(:19] STONISSIMAI roles ia muro, lampa: 
dario n tre fiamme, etufetta a gas, 2 quadri 
(t ad olio), sputacchiera, cestino, cassetta per 
Jettere; vendonsi in blocco 350 lire. Visitare dal 
di al. Via Valdirivo 33IL 00M 
RCHESTRIONE grandé, ‘perfettissimo; Fonilesi 
partendo. Ristorante «Buonarrivon, Via SORA 9 


stra. SMIM 


Pi Arai (yienni leggio 8 uni De 
; Olivo, via, "ddne si 1011013 BE 


E ini 
iso Garibaldi 23,3 TV destra. 


BIGIOLETTE, due, ‘ui “unta torpedo; v 


ott mo, stato, come. “nuova, vendesi 
ti (ex; Olmo) 4 o aio, dal). 
336356 M 


CAMERA matrimoniale faggio, solamente 
1400; altra rovere lucidato 1350; altre olmo, fras 
Sino, acero, prezzi riba: ti nuovamente; lett 
no, RE 190 Dici diversi da lim 
lilai 15. 
odernissimia, Gale 
vendo, Punzo, I Pilzi 
Massiccia ins 
assino, Lane donde, 


mento. mensile ne 


fai Ì) lezi 

sa, 10, olmo, ciliegio, 

o hassate. TE 
(ERA matrizioniale, Tissnosa; 01 casione Sv 
meesi. Via, Donadoni: 2, II. 33995 M 


si Si ‘estito uaria: z 
g|simo, 16 anni, vendo ‘occasione. Ruggero. Manna. 
36360 M_ 


| ETNINO Fiero, modello VIT TT ion 
cimiera, voce splendida, rociate, piastra me- 
tallo. alta, tastiera avorio, corde ramate, tre 
pedali, vendesi 2900, prezzo assoluta i 


AN ochkorseli» Tuissti 
tre De vendesi straoccasione, e 
I6t. 


DIANINO. perlettissimo,. 
buonissi imo ‘stato, vendo 1 


VILI ; 
do, scambio, facilitazioni, 


tino Tinono o anche mezzacoda, = a 


jetinta signora, Carboni, via 8. 
So 33245 


atanza pranzo Tusstiosi, vendonsi. 
2, 39295 


‘originali, ven: 
Filzi 
36344 M, 


E ANINOY 

dirizzo Piccole 
iano (mignon) esteri, 
facilitazioni, occasione. 


(ennese, erfati var: 
Sa Voli 1500. Via Sa- 
6 3670 M 


i Sa, acero, ri ps he; 
pi bi fino terra, vendesi rara -casione, 
IRaniina d. Lio Piazza Libertà. 33397 


fendi nero, "Fiemnese, incrociate, de 
voce de, vendesi lire Vi 
‘33081 Me 


Nicolò f 
3 Me 


i OCCAMONES importi abi. 


(GAMERA è ‘cucimi Mobil Wpecchi © marmi 
SMI 


Ta 2500 vedo occasione. Corso Garibaldi n d x 


concerto, meccanica 
Deriosito: Olivo, via Udi. 
1011 DE 


UnA 
PIAN IOFORTE O, 


ine | 


CAMERA. inatrimonial 


niogano garan 
‘Alessandro , Vittoria (Mai 


» È 


Tace ‘elettrica, adatte per 


RED, 
| PLAFONIE Via dell'Istituto 37, 1° 
Sar 


dr 


NO con etto tito, 
vane oppure signorina 
di porta 2 


Rai è a buon gx 
300. Canova, TA 
DS 6 33119 FP 


ORMERA iatrimonialo ao solida con suste 
materassi alle Lo sl iù ero, Gheza 
7, IH, (porta: 8. 39205 


i 


DRI apponesi, altr sai 
ua sa di "P RAT dalle 164, 


A CHIUNQUE offr 
capitali, . continuami 
dustria tessuti la 


RAPPRESENTANZE Lot ni ario, Si 
rebbengi a persona attivisaima, desiderosa; ‘pri 
luppare lavoro sicuro, ‘costante, 

necessità serietà 48 

Reza donoscen: 

venire» Piccolo. 


dar 1; i, valo 


aGoMO, città, 
Sala, allo. 


)-.30.000, permutasi con. trattoria, 
avviata. Offerte (E: Piola 

(CASETTA bellissima, re cucina, ellie 
simo orto, bella vista di mare, pronta entrata, 
8 minuti dalla rtazione centrale, vendesi, prezzo 
14.000, piccolo saldo. Rivolgersi: hi a 


ce tramviarie 
vendesi urgentemer 
anche ‘parziale (pernn 


accett. ando 
iccolo. — 


«Divisione patrimonio» 


CARA. moglieti ina! Ritorni 

In avvenire prepara caffe soltanto colla, vera 

Cicoria, boema: ‘Voridracek, marca E 
T 


la Tortora 


i Piotrixo arrestano 


Usando l'acqua perc: della Fa, 
R. Godina, riesi SA 
‘LEGGO Rempre, pre tu 


Pre 


i Wionniesi, tutto gi n 


A sVend0u8 & Madonnina 17. por 
‘60000 


TT) tre RETE distinta, bella, 
‘abbe disinto Aiguore, amiche vei 


5 Anni, scopo mati IRR 
lode] Set 33309. 


ma a Mireg0 


058! ‘eronica, Stizzosa, 
carate soltanto col «Quai tin» 
rato in base alle vedute pi 
in tutte le f farmacie, SASA TI 
TRENTEN E artista, ono pe oi im. 
rivere subito «Urigente», Piccolo, 56211 


